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Polemiche estive 


Nel Giornale d’Italia il. proî.: Vilfredo 
Pareto ritorna a discutere della sna interpre- 
zione alla frase dell’on. Giolitti il quale, 
condo i, avrebbe detto che il monopolio 
«Jelle assicurazioni-vita tendeva a raffor- 
zare la potenzialità economica dello Stato, 
per metterlo in grado di sovvenire enti lo. 
cali, aiutare intraprese; sussidiare sinda- 
cati, ecc. 

E poichè tutti coloro che posseggono, sen- 
ra insegnare economia politica in Svizzera, 
un po’ di raziocinio, hanno dato alle parole 
«ie Presidente del Consiglio la loro giusta 
nterpretazione, dimostrando come esse non 

vessero menomamente il significato che 

per arte polemica — si voleva loro attri- 
buire, il prof. Pareto, per’ riconfermare il 
arbitrario assunto, ricorre alle regole 

. critica storica. 

Francamente, ci aspettavamo di megli 
la filosofia, infatti, la critica storic: 
ba scuole e sistemi diversi. 

Nella critica storica, ad esempio, ciascuno 
procede secondo il proprio sistema, onde 

vari serittori che ad essa ricorrono non 
ono mai d'accordo fra lore. Per ciò tra la 
critica storica che trae intuzioni e ta sempli- 
ce storia che riproduce fatti, noi preferiamo 


quest'ultima 

Se non avesse ricorso alla critic storica, 
il prof. Pareto non sì sarch to nella 
condizione di dover rico»: e in fine della 
polemica, l'inutilità di co e tere « sul pen- 


siero di un uomo vivo < f sco » chè egli 
solo ha il diritto di manifessare. 

E poichè l'on. Giolitti è appunto vivo e 
fresco e non ha autorizzato alcuno a inter- 
pretare il suo pensiero nel senso indicato dal 
prof. Pareto. così questi è costretto a confes- 
sare di aver soppresso le dichiarazioni dell'on. 
Giolitti « dal numero delle prove della sua 
teoria 

Cioè la teoria della critica storica, la quale 
ha subìto uno seacco e non sarebbe la pri- 
ma volta. 

Potremmo quindi ritenere chiuso l’inci- 
dente tra Vilfredo Pareto e î... Sindacati, 
se il dotto professore tentando una specie di 
diversione non cercasse di acereditare la 
fanfaluca del suo discepolo Trevisonno 
virea gli Istituti di emissione che avrebbero 
impegnato i propri capitali per sostenere 
certi titoli dello Stato. 

Sì vede proprio che il valoroso professore 
in Isvizzera non è al corrente delle cose in 
Italia e non legge nè meno i documenti più 
indispensabili a chi si occupi di questioni 
economiche, come, ad esempio, la relazione 
sull'esercizio 1910 della Banca d’Italia 

L'altro ieri abbiamo riprodotto un brano 
di questa relazione per dimostrare quale can- 
tonata avesse preso il prof. di scioperi 
Trevisonno, con la sua lettera al 
nale d'Ttalia 

Ora è il prof. Pareto che ricade nell’ er- 
rore del discepolo, riparlando di riserve me- 
talliche che si dovrebbero adoperare « per 
alleviare il grave pondo di certi titoli di 
Stato che hanno certe Banche ». 

Maestro e discepolo si ripetono ed è na- 
turale: ed entrambi alludono al consorzio 
bancario che si era formato per garantire 
l'emissione dei 260 milioni dei titoli 3% 
per l'azienda ferroviaria 

Se il proî. Pareto non fosse — come suppo- 
niamo — in Isvizzera in questo momento, 

rebbe certamente potuto leggere il bra- 
no della citata relazi n» sull’esercizio 1910 
della Banca d’Italia da noi offerto alle me- 
ditazioni del suo discepolo. Quindi. prima 
di mettersi a vergare l’articolo mandato 
al Giornale d’Italia, avrebbe saputo che 
agli Istituti di emissione non rimane nes- 
sun accolto di titoli per deficienza di sotto- 
scrizioni, e che, anzi, l’operazione fruttò al 
Consorzio un utile se non molto grasso cer- 
tamente discreto ed onesto (come scrivem- 
mo il 18 


ig. 


Gior- 


corr. riportando î menzionati 
perindi della relazione della Banca d'Italia). 

Voglia quindi permetterci un modesto 
consiglio il dotto prof. Vilfredo Pareto. 


Un'altra volta, lasci queste diversioni, o 
digressioni, al’ suo discepolo prof. Trevi- 
sonno, 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Bucarest 19 — E° arrivato il generale giap- 
Nogi. 
S) Teheran, 19 - L'ex-Scià, Mohamed Alì. è sbar- 


ato a Gumuch-Tepe sul Mar Campio. Salar ed Dao- 
leh si trova ne Curdistam. Un notabile suo parti- 
giano lavora attivamente a far prevalere la sua causa. 

(S) Codice 19. — A bordo della torpediniera Pro- 
xe sono arrivati il console di Spagna a Fez e il 


nello Prestamero, proveniente da Larrache e di- 
a Madrid. 

$i (5) Douglas, 19. (Arizona. Lo stato di assedio 
‘ stato proclamato ad Agua-Prieta nel Messico. 

(S) Tangeri, 19. L'ex agente consolare di Spagna 
ad E1 Ksar, Villalte, colpito da un accesso dî pazzia 
è morto. 

RE (S) Vienna 19. Il gruppo austriaco della Unione 
interparlamentare, per l'arbitrato internazionale ha 
tenuto oggi una seduta sotto la presidenza del barone 
Pieener per deliberare sulla partecipazione del gruppo 
alla conferenza che è indetia a Roma il 3 ottobre 
venturo. 

RE (S) sofa, 19. La Legazione serba smentisce la 
notizia del Glas il quale in una intervista con un mi- 
nistro bulgaro, aveva sostenuto che il Governo serbo 
era entrato in trattative col Governo bulgaro per con- 
cludefe una intesa segreta sulla liase della ripa: 
zione della Macedonia. 

Lo ferrovie balcaniche. 

(S) Costantinopoli, 19. — Jì rappresentante della 
Regia generale delle ferrovie ha avuto ieri nel pome- 
riggio un lungo colloquio col Ministro dei lavori pub- 
blicì circa la ferrovia dell’Adriatico, i) cui tracciato 
deve essere un po' modificato nel senso che la parte 
meridionale deve cominciare da Dibra. 


HU “ Parliament Bill ,, 

(S) Londra 19 — Il Daily Chroniche dichiara che 
i Lordi approveranno domani il Parliament bill 
Il primo ministro Asquith, annuncierà che il Gover- 
no è deiiso far prevalere lunedì la volontà della 
nazione. 

Il giorno dopo, cioè martedi, Lord Lansdowne 
consiglierà i suoi partigiani a non insistere nella lo- 
ro opposizione contro il Parliament bill ed annun- 
cierà nello stesso tempo la dedisione degli Unionisti 


di abrogare il bill allorche riprenderanno il’potere. | tatti. 


Nella 

Bi (S) reneran, 19. Si è costituito il nuovo ga 
binetto. 

Il Reggente ha assicurato al Governo il suò appoggio 
contro l'ex Scià. 

I} (S) Lond ircoli politici e finanziari 
i attribuisce poca importanza al ritorno in Persia 
dell'ex Scià, i cuì partigiani sono poco numierò 
Nello Yemen 
19. Si ha da Cumarade (Yemen) 
esrcito dello Scerifio della Mocca ha bittuto 
i ribelli ed ha potuto così soccorrere la. guarnigione 
di Abha il 2 luglio che ora assediata da dieci mesi. 


L'esercito si dirige al sud contro il pretendente 
Sidi ed Adriss 


cn 


Da Parri 


Per interruzione deila linca questa notte 
non abbiamo ricevuto il consueto fonogramma. 


DA Vienna 
Servizio speciale del « I'cpoio Romano »). 
La costituzione del Parlamento 

VIENNA. 19. — La prima seduta della nuova 
Camera austriaca offerto tmo spettacolo in- 
solito per gli spostamenti avvenuti nei vari par- 
titi. 

Nella folla deputati presenti alla seduta 
— eirca 480 su 51 mancavano numerose figure 
caratteristiche delle legislature precedenti. 

Mancavano le figuro elezanti del Principe di 
Liechtenstein, degli ex Ministri Wittek e essmann 
mancavano i capi della città di Vienna, il Sindaco 
Neumayer. gli assessori Biclohlawek e Sturm; 
mancava l'ex Presidente della Camera avv. Pattai 


e mancava nel Banen del Governo il Ministro, 
dott. Weisskirehner 


1 banchi dei cristiano-sociali, che hanno fatto 
principalmente le spese delle nuove elozioni, 
erano occupati da contadini clericali. venuti 


dalle varie parti dei paesi‘alpini, e tra i quali setto 
od otto deputati dello città scompaiono. 

Sedeva in prima fila il deputato Jodocus Fink 
nuovo Presidente della Direzione del partito, 
un vecchio contadino anche lui con occhi vivaci 
ed espressione furba 

Grande © rumorosa allegria regnava invece sui 
banchi dei tedeschi nazionali. che da 76. quanti 
erano nella cessata legislatura, sono saliti a 111, 
non tutti però inscritti alla federazione per Je 
ragioni che furono oggetto di precedente nota (vedi 
Popolo Romano del 12 corr.). 

1 deputati di Boemia sono addolorati per ta 
morte del senatore dott. Eppinger, loro capo, 
improvvisamente trapassato l’altro giorno, 

Si conferma che assumerà la loro direzione il 
dott. Urban 

I socialisti hanno conservato tutti i loro capi 
ed anzi hanno tre doppio elezioni, che permette. 
ranno il ritorno di qualche : ompagno, rimasto 
per strada. Anche sui banchi socialisti vi è però 
una grande innovazione. Mentre nella Camera 
precedente siedevano promiseni sui banchi so- 
cialisti dell'estrema sinistra tedeschi, czechi, po- 
lacchi ed italiani, ora invece i 25 socialisti ezechi 
che hanno voluto formare un gruppo a-sè, xi sono 
anche separati dai banchi dei colleghi ed hanno 
scelto una posizione appartata. + 

Anche tra gli italiani mancano taluni degli 
antichi deputati, il liberale Bartoli, il socialista 
Avancini, i cattolici Lanzerotti, Paolazzi e Gentili 
che non si sono ripresentati agli elettori. 

La presidenza della Camera precedente ha 
perduto non solo il Presidente Pattai, ma anche 
ì due vice-presidenti Zazvorka czeco. che non si 
ripresentò e Starzynski polacco, caduto. Ciò non 
influisce però sulla direzione della prima seduta, 
perchè — anche fatta astrazione. che i vice pre- 
sidenti sono otto in Austria, il diritto di aprire la 
prima seduta spetta non già. come in Italia, al 
vice-presidente anziano della legislatura. prece- 
dente, ma al deputato più anziano per età. Un 
caso volle questa volta, come già nel 1907, che tale 
compito toccasse ad un ex-presidente della Camera 
Stessa. il deputato tedesco cattolico, barone 
Fuchs, che ha 81 anni di età e 33 di deputazione. 
La riapparizione al banco della Presidenza: non 
hia provocato questa volta alcuna protesta da 
parte dei deputati tedeschi radicali, mentre nel 
1907 avev: n ciò voluto manifestare contro 
Îl modo. nel quale il Fuchs. Presidente della Ca- 
mera da] 1898 al 1900 aveva combattuto il loro 
ostruzionismo 

Il Presidente ha constatato. che la Camera » 
compone attuelmente di 511 deputati invece di 
516 perla doppia elezione dei deputati Dasezynski 
Breiter e Schuhmeier socialisti e Wastian te 
desco radicale, dimissione di un quinto, il 
polacco Loewenstein 

L'on. Dasezynsti, il quale ha 
Collegio di Cracovi, sost 
supplente, v 


giù optato per un 
mito dal deputato 
gendo nella Galizia im regolamenta 
elettorale speriale. che prevede l'istituzione dei 
deputati supplenti, eletti all'atto stesso delle ele- 
zioni generzli stesse. Gili succederà pertanto il 
sopplento Kiemensiewicz, suo compagno di nà- 
zionalità e di fede politic: 

Le dimissioni del Lu 


wenstoin  demberatico 
polacco, che rappresenta il Collegio di Prohobvez 
in Galiz 
che accompagnò la sua elezione nel gio 
ballottaggio: i seguaci dello sionista Zipper tn- 
multuarono in segno di protesta contio le irre- 
golarità commesse dai segnati del dott. Loe- 
wensteih e si dovette ricorrere all'intervento della 
truppa. Nel conflitto seguitone si ebbero 28 di- 
mostranti morti @ 46 feriti 

Le prime sedute della Camera. dupo la sua co- 
stituzione. saranno destinate alla mozione re- 
lativa appunto l’eccidio di Drohobyez. ed all'al- 
tra dei socialisti per la messa in istato di accusa 
del passato Gabinetto Bienerth. 

ri 

La Camera dei Signori ha la stessa Presidenza 
di prima avendo Imperatore confermato nelle 
loro cariche i Principi Windischgraetz Schoen- 
burg (fratello dell’Ambasciatore autro-ungarieo 
presso la $. Sede) è Fuerstenberg. 

sono ricostituiti pure i gruppi della Camera 
ignori. Nel cosidetto partito furono eletti a 
Presidente il Principe Scholenburg suddetto ed a 
vice presidenti il barone Czedik. Notato nella se- 
duta del partito l'intervento del barone Gattsch 
che prima della sua nomina a Presidente del Con- 
siglio vi era regolarmente inscritto. 

Ora si attendono i lavori parlamentari per giu- 
dicare meglio la sitnazione non ostante la brevità 
di questo scorcio di sessione estiva. 

sn 

(S) Vienna, 19. — I deputati liberali italiani alla 
Camera si sono cestituiti in clud parlamentare, 

‘A Presidente è stato eletto il deputato barone Mai- 


- inrero motivate dal luttnoso i 


| 


| abbi 


‘ONI ED I P. 


ARLAMENTI ESTERI 


PORTOGALLO 
(S) Lisbona, 19. — (Assemblea costituente). — Teo- 
filo Brega, come deputato difende il progetto di co- 
stituzione da lui presentato. 
La discussione generale è chiusa. 
Il principio federale dei progetto di costituzione 
ottiene l'adesione di pochissimi deputati. 
BULGARIA | 
E (S) Tirnovo, 10. (Assemblea Nazionale). Continua 
la discussione del progetto di revisione della Costi- 
tuzione. Si approvano i capitoli 8, 10 e 13. H 
All'art. 127 della Costituzione, Ja Commissione * 
propore, d'accordo ‘enì Governo, un emendamento, | 
secondo il quale normalmente non vi sarà che una | 
unica sessione parlamentare, cioè dal primo di ottobre | 
fino al 15 marzo con una interruzione dal 15 dicembre | 
al primo febbraio. 
L'articolo 127, così modificato. è approvato. 


UNGHERIA 
Ki (S) Budapest, 10. (Camera dei deputati). Con- | 
ua Ja discussione dei progetti militari. I 
L'opposzone cont nua l'ostruzonsmo tecnico 
ch edendo appell nominali per protrarre la discus- 
sione. 

Aila fine della seduta, Zranka, Kossuthiano, in- 
terpella il Presidente del Consiglio dei Ministri se 
sia edotto che il Ministro degli Esteri a sio tempo 
fece ripartire fra i Malissori, i Mirdditi ed altre tribù 
albanesi 10.000 fucili e grosse somme di denari, e 
quale sia veramente la causa della rivolta albanese. 

L'interpellante domanda se sia compatibile con 
l'onore della Monarchia che il Ministro degli Esteri 
abbia sparso il terrore fra popolazioni di cui si è 
abusato e che furono sobillate alla sommossa. 


ti 


Nel Marocco 
L'INCIDENTE DI EL KSAR 


(SS) Parigi, 19. — I giornali commentano il nuovo 
incidente di EI Ksar e chiedono che la Spagna faccia 
le sue scure alla Francia. 

(S) Madrig 19 — Si ha da Parigi che l’Ambascia- 
tore di Spagna, Perez Caballero, per desiderio ma- 
nifestatogli dal Ministro De Selves è andato ieri ver- 
so sera a trovarlo. 

Durante il colloquio Perez Caballero avrebbe e- 
spresso il parere che, se i fattivrelativì all'arresto di 
Boisset verranno confermati dai rapporti degli a- 
genti spagnuoli, il Governo del Re non potrebbe | 
non rendere noto al Governo della Repubblica il 
dispiacere che gli cagiona questo incidente ed ac 
cordare la necessaria riparazione. 

(S) Lendra, 19. — Il Times commentando l'arresto 
di Roisset a FI Ksar dice che disgraziatamente l’atti- 
tudine dell'ufficiale spagnuolo ba dato un carattere 
di gravità, ciò che nel primo momento fu considerato 
come uno stupido errore. Il Governo francese non ha 
avuto da esitare per ciò che riguarda l'attitudine da 
seguire. E° assolutamente giusto e ragionevole che la | 
Spagna accordi una riparazione se la giovane età, 
gnoranza dell'ufficiale ed altri particolari dell’inci. 
dente non costituiscono circostanze attenuanti. G 
spagnuoli non possono avere illusioni circa i rischi 
che potrebbe provocare un rifiuto alle giuste domande 
della Francia in queste circostunte. 

Noi siamo certi, aggiunge il 7imes, che il sangue 
freddo. la calma e l’equa condotta delle due ‘ parti, 
ridurranno | incidente alle sue giuste proporzioni. 

L'incidente di E} Ksar stornerà per il momento” 
l'opinione pubblica francese dall'incidente di Agadir, 
e ciò non può che essere vantaggioso © gradito agli 
uomini politici di oltre Reno. E° però venuto il mo- 
mento in cui ciò che avviene ad Agadir deve essere 
conosciuto dal mondo. Anche noi, dice il Z'imes, 
mo importanti interessi economici e commer- 
ciali al Marocco, e, come ha dichiarato il Primo Mi- 
nistro, contiamo pienamente di curare questi inte- 
resi. Se non apprendiamo tra breve da altra fonte 
ciò che avviene ad Agadir, il pubblicp potrà credere che 
il nostro dovere sia quello di andare a vedere ciò che | 
avviene. 

(8) San Sebastiano, 19. — Dai colloqui tra il Mi- 
nistro degli esteri e l’inenricato di affari di Francia 
risulterebbe che il comandante di El Ksar avrebbe i- 
struzioni di non arrollare alcun soldato delle mehalle 
sceriftiane e di restituire al Governo seeriffiano le 
armi e i cavalli portati ad El Ksar dai distretti. 

#d (5) Parigi, 19. Una nota ufficiosa, comunicata 
stacera ai giornali, dice che l’Ambasciatore di Spagna 
Perez Caballero ha ftto oggi visita al Ministro degli 
Esteri De Selves e gli ha dichiarato che era sinto 
incaricato di informarlo che il suo Governo era di- | 
spiacente per l'incidente relativo alla aggressione | 
patita dal Console francese Boisset. I 

‘Ambasciatore di Spagna ha dichiarato che il 
Ministro degli Esteri Garcia Prieto, sebbene non 
avesse ancer ricevuto aleun rapporto sull'incidente, 
aveva espresso all'Ambasciatore di Francia tutto 
il suo rinerescimento depo aver preso cognizione 
deîle informazioni ufficiali giunte al Governo francese. | 

L'Ambasciatore spagnuolo Perez Cabaljero ha sog | 
giunto che il suo Governo lo aveva invitato a ripetere 
l'espressione del suo rinerescimento © che ‘appena 
riceverà esso pi opone di invi- 
tare il colonnello Svivestre a presentate le sue scuso | 
al Console francese Boisset. 

L'Ambusciatore di Spagna ha infine dichiarato al 
inistro De Nelves che il Governo spagnuolo desidera 
di mantenere ‘con la Francia cordiali relazioni e ha 
diretto in questo senso raccomandazioni ai suoi 
agenti ad EI Ksar. 
) Parigi, 19. 1 giornali hanno da El Ksar che 
fiserzioni continuano fra le iruppe sceriffiane. 
1 soldati che si rifiutano di disertare sono imp 
è sono costretti a consegnare le armi ed i 


informazioni si 


snai 
cavalli. 
ritiene che oltre centi svldati siano trattenuti 
dagli spagnuoli e che molti fucili siano stati seque- | 
strati da questi. 
Il corriere della posta inglese, proveniente da Fez, | 
è stato arrestato dagli apagnuoli. quali hanno ore- | 
duto che portasse un fucile mentre invece si trattava | 
} 


di un rotolo dî giornali che il corriere portava a ban. | 
doliera. Gli spagnuoli hanno voluto verificare il con- 
tànuto del rotoli 

Ei (S) San Sebastiano, 19. La Spagna invicrà come 
Console ad El Ksar il Signor Clara che godo la sim- 
patia della Francia. Esso ha ricevuto istruzioni con- 
cilianii 

li Ministro degli esteri Garcia Prieto, intraticnen- 
dosi coll’Inearicato di affari. della Francia, avrebbe 
deplorato che un giornale marocchino abbia ripro- 
dotto tin telegramma di fonte spagnuola che attri- 
buiva fatti inesatti al capitano Nordeaux. 

HE (5) San sebastiano, 19. L'Ambascistore di 
Francia ed il Ministro degli Esteri, Garcia. Prioto, 
hanno uvuto oggi un fungo colloquio. 

(8) Parigi, 19. I giornali hanno da Larrache 
in data 18 luglio: Un vonvoglio di viveri e munizioni 


è partito per El Ksar, scortato da un centinaio di 
uomini. i 
La fanteria di marina e i marinai sbarcati sor- 

vegliano le perte della città, 


| mente a nervosità ed alla mancanza 


$ istruttori necessari 


Ottanta disertori della mahalla sceriffiana di El 
Ksar, arrivati ieri, saranno istruiti ed inviati a 
Melilla. 

Il Pascià si è lamentato presso le autorità conso 
lari contro l'attitudine dei soldati spagnuoli che pe- 
netrano nelle case, scoprono il. viso alle: donne nelle 
vie e minacciano i passanti con la baionetta. 

La stampa francese. 

(S) Parigi, 19. — I giornali commentano il nuovo 
încidente di El Ksar. 

Per il Paria Journal sarebbe ridicolo fare la guerra 
alla Spagna; ma il Governo dispone di mezzi sempli- 
gissimi, che, utilmente impiegati, sarebbero molto 
efficaci. 

Il Figaro dice che se i fatti materiali sono ricono- 
sciuti si dovranno ottenere scuse dalla Spagna, 

La P. Republique dichiara: la sola riparazione che 
si impone sono scuse pubbliche alla vittima, davanti 
ai marocchini stessi, testimoni dell'insulto, 

L'Aurore dice: Se vi è stato un malinteso, la Spagna 
deve riconoscerlo, senza che vi sia bisogno di fare scu- 
se che potrebbero ferire il suo amor proprio 

L’Action dice che se tx Spagna pensa di impressio- 
nare la Francia col suo modo d’agire, meschino ed 
irritante, per farle commettere un errore di tattica, 
la Spagna sbaglia. 

Il Rappel crede che sarebbe dovere del gabinetto 
francese prendere l'incidente sul serio, ma non con- 
viene che l'opinione pubblica lo prenda in modo tra- 
gico. 

L'Echo de Paris crede che gli avvenimenti spingano 
la Francia eotto pena di decadenza, ad una politica 
energica. 

Secondo il Galois bisogna tener conto di tutte 
le cause di agitazione, che attenuano la sua responsa- 
bilità. Sapremo non seostarci dalla nostra calma e ri- 
pondere con sangue freddo. 

Il Soleil crede che bisogni cercare a Berlino le re- 
sponsabilità. La Spagna sostiene una parte, ma è la 
Germania che gliela suggerisce e, senz dubbio, che 
paga. 

Tl Journal constata che la Francia non ha esaurita 
ogni riserva di pazienza in favore di un popolo amico, 
ma non saprebbe spingersi fino a lasciar attentare il 
suo onore nazionale. 

Tl Petit Parisienn crede che perle buone relazioni 
tra Francia e Spagna conviene che l’incitlente abbia 
immediata soluzione. 

Il Matin constata che, l'opinione pubblica francese 
è unanime nell'’approvare l'attitudine energica del 
Governo per ottenere le scuse della Spagna. 

L'Humenité deplora l'incidente dovuto evidente- 
latto di qualche 
qualche ufficiale spagnuolo, 
chi in nessuna misura 
dirette al popolo spa- 


o di 
ma crede che esso non gi 
gli attacchi e le provocazio: 
gnuolo. 


Il Sultano e la Francia, 
i. 19. Il P'emps pubblica alcune di chia. 
Suliano Mulay Afld ha fatto a Fez il 
10 luglio ad un suo sorrispondente. 

Il Sultano ha espressa la sua profonda riconoscenza 


| per i soccorsi avuti dalla Francia allorquando egli 


li chiese ed ha protestato contro l'intervento ingiusti- 
ficato della Spagna. Egli ha detto che l'intervento di 
una nave tedesca ad Agadir può essere stato provocato 
da ‘un malinteso. 

ll Sultano ‘ha dichiarato inoltre di mettersi nelle 
mani della Francia per far valere i sti diritti consa- 
crati dal trattato di Algesiras. Il Sultano ha terminato 
dicendo che le truppe francesi potranno presto In- 
sciare Fez, a condizione che esso abbia i mezzi e gli 
per formare un piccolo esercito 
marocchino capace di mantenere l'ordine ora rista- 
bilito dalle truppe francesi. 

TI Sultano ha fatto appello-alla Francia anche per 
tutte le riforme militari. amministrtaive e tiscali da 
introdursi al Marocco. 

Vi generale Moinier, 

EE (5) Casablanca, 19. Il generale Moinior è arri- 
vato a Mequinez sabato e ha ricevuto le ultime sotto 
missioni doi Beni M'Tir. 

Si annuncia pure la sottomissione degli Uled Jo- 
rifla e degli Ulod Mimua. 


DALLA GERMANIA 

(S) Teneriffa, 19. — L'incrociatore tedesco Berlin 
è partito nel pomeriggio diretto;verso la costa afri- 
cana. 

La cannoniera tedesca Eler è sempre qui ancorata. 

DALLA GRAN BRETAGNA 

(S) Londra, 19. — Mandano da l'angeri al Daily 
Telegraph. in data 17, che il rappresentante del Sul- 
tano ha ricevuto da Mulai Afid una lettera, con la 
quale gli si ordina di vietare l'esercizio delle loro funzio 
ni a tutti i notai mauri che possano essere protetti 
da una nazione che non sia la Francin. Il rappresen- 
tante del Sultano ha inoltre promulgato un editto 
fica che i notai che autirizzassero vendite 


con cui not 


di terreni senza dimostrare che tali terreni non appar- 
tengono al Maghzen, verrebbero puniti secondo gli 
amiichi costumi con l'amputazione della mano destra. 

Questo editto ha provocato una vera indignazione 
tra gli Europei, che risiedono a Tangeri, 


La situazione in Albania 

(5) Londra 1% — dl Daily Fessgratph ha da Uo- 
stantinopoli che. sebbene ia Porta attribuisca pa- 
ecchie decisioni prese ieri, e specialmente l’esen- 
zione dal servizio militare conerssa ai Malissori,per 
la loro sottomissione. al consiglio del Vali di Scu- 
tari, si conferma oggi che quest’ultima risoluzione 
fu il risultato di varie conversazioni tra il gran Vi- 
sir e gli Ambasciatori d'Italia e d'Austria-Ungheria, 
dopo uno scambio di vedute coll’ Ambasciatore russo 

(S) Gestantinopoli 19 — Il generale Adbullah 
; le cui nonzina a comandante supremo in Al- 


| bania è stata sottoposta alla sanzione sovrana, par- 


» si dice, alla fine della prossima set- 


timana, per l'Albania accompagnato da. parecchi 
ufficiali. U generale Riza è stato nominato coman- 
dante della divisione di Scutari. 

Il comandante in capo delle truppe in Albania 
comunica che lunedì scorso una ventina di Malis- 
sori attaccarono il campo di Rajla, ma furono re- 
spinti dal fuoco dell’artiglieria e della fucileria. Per 
insguire le bande albanesi nel territorio di Corizza 
è stato inviato colà un battaglione di tiratori con 
aleune mitragliatrici. 

Costantinopoli 19 — L'Ufficio stampa pubblica 
a proposito dell'agitazione nell’Albania  meridio- 
nale un dispaccio del valì di Janina secondo cui le 
voci che le bande albanesi vorrebbero assalire San- 
ti Quaranta ed avrebbero. provocato. panico nella 

di sono smentite. 

Il comandante della torpediniera A/paoot che ha 
l'incarico di sorvegliare le coste del vilayet, ha rice- 
voto le istruzioni necessarie da Prevesa. Sono state 
inoltre inviaté truppe ed un’altra torpediniera. 

In seguito a queste misure di precauzione la. po- 
polazione sì è calmata, x ; 

Quattro batiaglioni inviati nell’ Albania: meri- 
dionale arrivarono nel pomeriggio. di ieri a Vallona. 
Jemere un altro battaglione ha ricevuto ordine di. 


ticà a quan 
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partire per Vallona, Si dice che la tutela delle coste | 
di Prevesa e di Vallona verrà affidata alla corazza. : 
ta Assar-i-Tewfik, che si trova sulle coste del vila- 
yet di Janina. 

Eos ico, 19. Le truppe inviate dopo l'at 
tentato commesso fra Ipek e Djakova sul luogo del 
fatto, hanno avuto uno scontro presso Chali con una + 
numerosa banda di Arnauti. Questi sono stati messi in 
fuga con la perdita di quattro uomi i 

Le truppe hanno avuto due morti e quattro foriti. ‘ 

Nelle ultime 24 ore non i è avuto alcun incidente. 

A Medua si attendono grandi arrivi di armi o di 
‘munizioni. 

Il movimento delle bande nell’Epiro si accentua 
notevolmente. 

A quanto si è potuto accertare dalla inchiesta aperta 
i bulgari arrestati presso Todena mon meditavano 
alcun attentato conro la ferrovia, ma si misero a fug- 
gire soltanto perchè avevano paura delle guardie con- 
tro le quali avevano sparato. 

Una dicnicrazione del Montenegro. 
#(S) Gettigne iv — Di fronte alle notizie dei gior 
nali esteri che il Montenegro ostacoli il rimpatrio dei 
Malissori in luogo competente si fa la seguente di- 
chiarazione: 

Il Governo montenegrino dal tempo delle immigra: 
grazioni si studia di indurre i Malissori a rimpatria- . 
re e a tale scopo poco tempo fa si rese possibile un « 
abboccamento dei Malissori di Podgoritza con 
l'Inviato turco d iquicome pure coll’Arcivescovo di 
Scutari. 

1) Governo è dispiacente dell'insucoesso dei digni- 
tari turchi, giacchè è il Montenegro che ne rimane 
danneggiato. i 

Gli sforzi del Montenegro ciò nondimeno ver- 
ranno continuati nel senso della pacificazione de. : 
gli animi non senza speranza di successo. 

Tl Governo pee6 non può essere chiamato respon- 
sabile se i Malissori non prestatno fede allo promesse 
turche e nou vogliono rimpatriare senza prima a- 
ver ottenuto sicure garanzie. 

Quale Stato le il Montenegro non può co- 
stringere con la forza ì Malissori a rimpatriare, non 
essendo esso in grado di dare ai Malissori tali garan- 
ranzie. ‘ 

Il Montenegro non costituisce alcuna minaccia 
di pericolo per gli Stati L'alcanici. 


s 


Attorno all'alleanza anglo-giapponese 


Nel trattato di alleanza, testè rimnovato, 
fu introdotta una clausola, per la quale gli effetti 
del trattato rimangono sospesi nel caso di ver- 
tenza di uno degli Stati contraenti con un terzo 
Stato, il quale sia impegnato coll'altro contraente 
da una convenzione di arbitrato. 

Facciamo un caso pratico. Nella eventualità, 
per esempio, di un conflitto tra il Giappone e 
gli S. U. d'America, l'Inghilterra, che sarà — 
si può ritenere la cosa oramai prossima a diven- 
tare un fatto compiuto — legata agli Stati Uniti 
da una convenzione di arbitrato, non avrà ob- 
bligo di prendere parte per il Giappone. 

Secondo il Dvily News, questa innovazione è 
sfavorevolmente giudicata dalla stampa giappo- 
nese, la quale dichiara che l'alleanza ha perduto 
oramai ogni utilità. 

Alcuni giornali — così dice un telegramma da 
Kobe — dichiarano apertamente la loro prefe- 
renza pel trattato cessante il quale dava al Giap- 
pone un'allenaza effettiva, mentre col nuoro 
accordo il Giappone si troverebbe isolato contro 
gli S. U. d'America. 

H conte Okuma, tuttavia, non è di. questo 
avviso e tra il vecchio ed il nuovo trattato 
non esiste a suo parere, una differenza materiale. 
Vero è ehe il trattato primitivo del 1902 faceva 
obbligo all'Inghilterra, in determinati casi, di 
assistere il Giappone anche contro gli Stati 
Uniti. ma è pure vero che autorevoli personalità 
inglesi hanno sempre affermato che mai l’In- 
ghilterra avrebbe potuto entrare in conflitto 
armato contro i suoi fratelli d’oltre Altantico, 
per appoggiare uno Stato di razza gialla. 

0 

D'altra parte qualche giornale tedesco giudica 
il nuovo trattato un insuccesso della diplomazia 
inglese. 

Ciò probabilmente perchè è stato soppresso 
l'articolo 6° che si riferiva ai diritti dell’Inghil- 
terra sulla frontiera delle Indie: disposizione la 
quale costituiva uno dei principali vantaggi 
del trattato per l'Inghilterra. h 

Un. giudizio sicuro si potrebbe esprimere 
soltanto quando si conoscesse il testo integrale 
del trattato; ma è fuori dubbio che le due modi- 
ficazioni accennate diminuiscono la, portata 
dell'alleanza, cosicchè non pare troppo arriachiata 
la previsione di coloro che giudicano le modi. 
ficazioni attuali come il preludio della fine della 
alleanza. 

Ma in dieci anni molte cose possono accadere 
per modificare radicalmente la situazione. 

Intanto, secondo il Primo Ministro d'Australia, 
Mr. Fister, questa ha. un periodo dinanzi a sò 
snfliciente a preparare le proprie difese. 

In Cina il nuovo trattato è bene accolto, 
cosa curiosa perchè vi si scorge la promessa di 
una cooperazione anglo-americana nell'Estremo 
Oriente contro il Giappone e la Russi: 

Gli americani naturalmente l’approvano pel 
motivo che si è tolto ogni ostacolo alla stipula- 
zione della convenzione d’arbitrato, proposta 
dal Presidente Taft. 

Infine il Times dice che esso è uno dei primi 
effetti dell’opera della recente conferenzaimpe- 
riale, rivelando la comunanza d’idee fra il 
governo delle Colonie e quelli dei -Dominii auto- 
nomi dell'Impero. 


CAS 
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Il dirigibile militare P. 3. 

(8) Verona 19 — Il dirigibile militare P. 3 ha 
eseguito stamane dalle 6.30 alle 9.30 due escursio- 
ni; la prima portando a bordo il generale Marini 
comandante la divisione di Verona, la seconda por- 
tando un ufficiale del corpo osservatori. Tutto ha 
proceduto nel modo più regolare. 

Nella navicella erano i tenenti di vascello, Valli 
e Penco, il copitano Munari, i tenenti Scelso e Biffi 
ed il meccanico Cecioni. 

Nolla flotta inglese 

(8) Londra 19 — Il: Daily News annuncia che . 
l'Ammi ha ‘ordinato di mettere in costru. . 
zione nei cantieri di Thornycroftuna controtorpe- 
diniera prevvista di macchine a combustione in- 
terna. È 

Le sperienze già fatte con. macchine di questo * 
genefe condurrebbero se generalmente 
ad una rivoluzione nelle costruzioni 


I 


ATTI DEL GOVERNO 

Le Gazzetta ufficiale del 19 contiene: 

Leggo per autorizzazione di maggiori assegnazioni 
por il mantenimento delle cliniche universitarie di 

Bologna, Cagliari. Catania, Genova, Padova, 

‘alermo, Pisa, Sassari e Pavia. - Supplemento di i 
torvesi maturati sui compensi dovuti all'impresa Ma- 
ciacchini per lavori di adattamento del palazzo uni- 
versitario ox Botta in Pavia - Speso per l'arredamento 

niuovi istituti presso la R. Università di Palermo - 

‘eneorso dello Stato per la spesa del monumento a Vir: 
gilio = Mantova. 

Leggo che provvede all'ampliamento della rete tele- 
fonica nazionale ed a nuove comunicazioni internazio 
nali. 

Logge per nuove assegnazioni di fondi ad alcuni ca- 
pitoli dello stato di previsione della del Min. del- 
TI. P. por l'esore. fin. 1910-911 per provvedere al 
pagamento di saldi di spese residue di precedenti 
esercizi. 

Leggo che apporta variazioni ai ruoli organici del- 
l'Amministrazione centrale © dell’Amministrazione 
provinciale della sanità pubblica. 

Legge per lo stanziamento della somma occorrente 
per la partecipazione della Direzione generale della 
sanità pubblica all'Esposizione internazionale di 
igiene sociale in Roma 1911. 

Loggo per la trasmissione di corrispondenza con la 
posta pnonmatica. 

Leggo per la proroga della facoltà accordata al 
Geverno del Re dall'art. 14 della legge 12 gennaio 
1909. n. 12, concernente provvedimenti in seguito 
al terremoto del 28 dicembre 1908. 

R. D. che reca disposizioni per Ja nomina degli in- 
sognanti delle R..R. Scuole medio elementari e doi giar- 
dini d'infanzia all'Estero. 

R.R. D.Daconcernenti: Modificazioni e approvazio- 
ne di statuti - Modificazione di zone di servita mili- 
tare - Cambiamento di denominazione di comune - 
Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio comunale 
di Montieri (Grosseto). 

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi e 
segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati 
dal Min. di Agr. Ind. e Commercio nella prima 6 secon- 
da quindicina di gennaio 1911. 

Acquisto di cavalli stalloni . 

Disposizioni noi personali dipendenti dai Min. delle 
Finanze o di Grazia e Giustizia e Culti. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Venezia 19: La scorsa notice sì sono rotte le con 
dutture dell'acquedotto togliendo così l'acqua al- 
la città cd agli estuari i mezzi per il rifornimento 
dell'acqua. 

Il Prefetto ha telegrafato al Governo e al Mini- 
stero della Marina che hanno immediatamente prov- 
veduto affinchè le navi cisterne sieno messe a dispo- 
sizione delle autorità, onde sì possa prendere l’ac- 
qua, più che mai necessaria ‘în questi momenti. 

istero dei LL. PP. ha disposto perchè il 
ero delle acque invii subito a Venezia il per- 
tecnico perchè vengano accomodate le con- 


‘© 3). Teri aera, alle 21, scoppiò sulla 
in violentissimo temporale. 

Imine afferrò il pelo che sostiene l'impianto 
elettrico: le vie e le case rimasero improvvisamente 
al buio. Solamente dopo due ore il guasto potò 
essere riparato e la Iuoe fu rimessa în attività 

mine cadde sull’acreodromo di Agliedo: 
echi firvorre rîm mneggiati. 


Italia Meridionale 


Napoli, 19 (ore 17.45) Stamane le sigaraie scio- 

i presso la manifattura Tabacchi, 
. essendo stati accolti dal Governo i lo- 
ro desiderata, si dovesse riprendere il lavoro. Ma, 
presentatesi per entrare nello stabilimento, furono 
rimandare dal Direttore, il quale disse di non po- 
terle ammettere essendo sospese esse fino a nuovo 
ordine. 

Te scioperanti si ririrarono. Più tardi, in un'al- 
tra adunanza, deliberarono di presentare domand 
all'Autorità governativa pe essere ammesse alr 
lavoro. 

Napoli. 19 (ore 18). Le recenti disgrazie verifica 
tesi în seguito a scoppi di fabbriche pirotecniche 
clandestine hanno provocato energiche misure di 
vigilanza da parte dell'Autorità. Il tenente di finan- 
za Toscano, ha compiuto due brillanti operazioni. 
procedendo alla scoperta di due fabbriche clande- 
stine, una nel paese di Sant'Antimo, un’altra nel 
paese di Cardito. In entrambe furono arrestati i 
proprietari intenti alla fabbricazione di bombe. 

Napoli, 19. ore 24. — Il Consiglio comunale ha 
deliberato stasera un voto da presentarsi al Governo 
circa il traffico portuale. 

Stasera alla sodo dell’Associaione del 12 Collegio 
ebbe luogo una riunione segreta. Sembra si sia deli- 
berato di proclamare le serrata anche se il Governo 
in vista delle buone condizioni sanitarie, fosse disposto 
a recedere dalle disposizioni date. 

Oltre alla serrata marittima sarà probabimente pro- 
clamata anche quella dei restaurants per il caro viveri 
Inoltre si metterebbero in isciopero i tramvieri 
quali a quanto si afferma, vorrebbero cogliere que- 
staoccasione per risolvere una vecchia questione colla 
Società. 

Brindisi, 19. ‘i ha da Villa Castelli che furono 
colà arrestati dai carabinieri tre individui colti men. 
tre tentavano di spacciare biglietti falsi. Nella per- 
quisizione loro operata indosso furono trovate 
L 500 in biglietti falsi. 
È Nelle Isole 

Cagliari 19: Lo sigargie addeite alla locale Mani- 
fattura Tabacchi, si° sono messe in sciopero. Esse 
si lagnano del trattamento secondo loro troppo ri- 
goroso e chiedonoun aumento di paga e un aumen: 


__——— 
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L'AVVENTURIERO 


DI 
L. T. MEADE 


Prima versione italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XIN 
— Si, si, è verissimo. Dapprima diceste di non 
‘poterlo fare.... poi il ctore la vinse sul ragionamen- 
to. Lo faceste per me.... per aiutarmi. Siete sta- 
t0 infinitamente generoso. 

— E che cosa direste se invece non lo fossi sta- 
to? 

— Come sarebbe a dire, Roberto? 

— Ascoltatemi Monica, ascoltatemi. Dio mi 
perdoni, ma non ho mai prestato un soldo a Loren- 
zo Kinsley. 

— Non gli avete mai prestato le cinquemila 
sterline! Ma se egli mi ha scritto che sif Se mi 
annunziava di aver ricevuto una tratta banca- 
ria per l'ammontare di cinquemila sterline, recan- 
te la vostra firma! 

Il denaro doveva servire per comperare le azio- 
nî della miniera d’oro della Rhodesi; 

Infatti Lorenzo le ha acquistate subito, e epe. 
xa diventar ricchissimo. Vuole diventarlo per me, 


Servizio radiotolegrafico. 


Il Ministero dello Poste o dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno, per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione, oggi, 20, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 

Città di Milano, Ravenna e France, con Capo Mele 
— Vondel, con Capo Mele e Palmaria — Plata, con 
Capo Mele ed Isola Chiesa — Principessa. Mafalda 
© Duca d'Aosta, con Capo Mele, Palmaria ed Isola 
Chiesa — Germania, con Ponza, Isola Chiesa e Sen 
Giuliano di Trapani — Duca degli Abruzzi © Baiavia 
con Capo Sperone — Zuisiana, con Isola Chiesa— 
Argentina, con Forte Spuria, S. Cataldo © Viesti — 
Sazonia, con Monte Cappuccini (Ancona) e Venezia 
Arsenale. 


—=——— 
Le feste di Grottammare 
per la liberazione delle Marche. 


Domenica prossima, Grottammare, suspice l'on. 
Alceo Speranza, celebrerà un episodio della storia 
del nostro Risorgimento, che è poco conosciuto ed 
è stato opportunamente riesumato in alcune pubbli. 
cazioni dell’on. Alceo Speranza, (1). Il 12 ottobre 
1860, Vittorio Emanuele II, prima di varcare il Tron- 
t0, si fermò a Grottammare, e in una sala del palaz- 
zo Laureati, dov'era ospitato, ricevette una Com- 
missione di notabili partenopei, la quale era venuta 
incontro al Re per sollecitarlo a condurre il suo 
esercito alla liberazione delle provincie Napoleta. 
ne, anelanti di riunirsi al resto d’Italia. 

L'on. Ruggero Bonghi, che la presiedeva, pre- 
senté al Re il seguente indirizzo: 


Sire, Come Giuseppe Garibaldi venne in Napoli 
liberatore ed il popolo della nostra città vide avverar- 
si il lungo suo desiderio di accomunare le sue sorti 
@ quelle del Regno d’Italia, il Municipio Napoletano 
fu sollecito di fare solenne adesione al Regno d’Italia 
unita sotto lo sceitro costituzionale di Vosira Maestà e 
della Sua Augusta Casa. 

Ed ora, il Municipio medesimo, ci manda a Voi, 
Sire, perchè în suo nome potessimo dichiararvi quanta 
venerazione e nobile affetto lo anima per il piu grande 
degli Italiani, pel più onesto e magnanimo dei Re. 

Certo se fu benignità, invano per più secoli in- 
vocata dalla Provvidenza che l'Italia concorde. forte, 
piena di fede nell'avvenire, rompesse i confini posti 
fra una medesima famiglia dalla gelosia dei potenti, 
più grande dono fu quello di un Re degno di compren. 
dere e di far suo questo sublime voto di un popolo ge- 
meroso: Voi, leale nel mantenere gli ordini, le guaren- 
tigie, le oneste libertà, mantenerli fra pericoli, mi. 
naccie, seduzioni di ogni maniera; Voi intrepido quer- 
riero, Voi cui la causa italiana è religione di famiglia. 
Voi siele quel principe, che l'Italia ha aspettato per 
sè lungo tempo, il suo popolo ha sospirato in mezzo 
ai dolori delle varie tirannidi; quello che è sapienti 
hanno descritto ed ii pochi vaticinato. 

Il pensiero dell'Unità è penetrato nel nostro 
e tutto lo ha rinnovellato e rifatto, Napoli in Voi, Re 
d'Italia, ha salutato il suo Re. 

E quando V. Maestà mossa dal desiderio di vedere 
quelli tra i suoi popeli che forse con maggiore ardore 
dichiararono di far parle della grande famiglia ita- 
liana, verrà ad allietare di Sua regale presenzala cit. 
tà nostra, troverà contrade, di cui non vi sono altre 
più belle, nè altre nelle quali piu’ mirabile sia la 
traccia di tempi trascorsi ed il lavoro delle forze della 
natura, e dove resti maggior campo ad un governo 
provvido di benefici e di consolazioni. 

Allora troverà come le nostre parole sian vinte da 
fatto e la fama che del popolo napoletano ardentissimo 
di vedere il suo Re, è pervenuta a’ suoi orecchi è di gran 
tratto inferiore al vero». 


a 


Un monumento, opera dello scultore Vito Pardo, 
sorgerà a ricordo perenne dell'avvenimento. Di più 
sarà inaugurato un'busto a Giuseppe Garibaldi. 

Nella pubblicazione dell'on. A. Speranza è ri 
prodotto altresì un opuscolo divenuto rarissimo: 

Principali avvenimenti occorsi nelle provincie di 
Ascoli e di Fermo dal 19 settembre al 15 ottobre 1860, 
dovuto alla penna del venerando patriota © lette. 
rato Avv. Giuseppe Speranza padre dell'on. che 
tanta e così importante parte ebbe negli avvenimenti 
ed al quale oggi va il riverente saluto delle Marche 

—te 

Il programma dei festeggiamenti ai quali parte 
ciperà il Governo nella persona dell'on. Sottosegre. 
on. Pavia, comprende un discorso inaugurale del. 
l'on. Arturo Vecchini, e tre convegni: dei pubblici. 
sti marchegiani, degli ex-alunni della scuola indu 
striale di Fermo e delle Società operaie della Pro. 
vincia, Si disputeranno poi importanti gare cioli- 
stiche dî tiro al segno, di tiro al piocione. La R. Na. 
ve Tripoli illuminerà con proiezioni la città e sarà 
fatta una grande lanciata di colombi viaggiatori. 

Numerose altre attrattive sono state escogitate 
per rendere più solenne la celebrazione della. ricor. 
renza patriottica. 


unicamente perfi 
ta firmata da voi! » 

Non l’ho mai firmata! selamò Mordaunt. 

— Eppure, Roberto, lo so da Lorenzo. 

—Me ne rineresce, Monica: Lorenzo Kinsley 
vi ha mentito. 

— Impossibile. ; 

— Ahimè! possibilissimo, invece. Monica quel- 
l’uomo è indegno di voi. 

— Zitto! non lo dite, sclamò severamente la 
fanciulla. 
E strappando le mani da quelle di Mordaunt in. 
dietreggiò di qualche passo. 

Pareva una belva ferita. 

— Continuate, disse, che cos'altro mi avete da 
dire? 

— Poco e molto all’istesso tempo, suoné la ri- 

lesso parlava quasi sottovoce 

gli occhi cupi come la notte dall'intenso eccita. 
mento. 

— Sarà meglio abbreviare il n: 
— soggiunse parlando più spedi! 
era fitto in testa di com 
Ammesso che le volesse 2cq 
vostro, ammesso che la sua set 
venisse dal suo desiderio di farvi sua al più presto, 
sta di fatto che voleva le azioni, e che per otte: 
nerle ha ceduto alla tentazione. do 


E lo dovremo a voi, alla trat- 


« L'occasione fa l’uomo ladro; egli ha falsi. 
ficato la mia firma. 

« La famosa tratta bancaria di cui parlate, 
è falsa. Kinaley l'ha scontata alla banca, ha com. 
perato le azioni... ma la tratta è falsa, 


‘presieduta dall’on. 
Senatore comm. Raffaele De Cesare — si è riunita 
nei giorni 8 e 14 corrente, 

Sono stati esaminati © prese le decisioni relative 
sulle conformi proposte del relatore avv. cav. prof. 
Josto Satta, Direttore Capo della Divisione prima 
nelle Direzione generale dello Privative, per i seguenti 
ricorsi: 


Gentili Rodolfo (Roma), Spanu Giovanni Andrea 
(Sassari), Bargagli Petriuoci avvocato Fabio, Galeotti 
Ottieri della Ciaia, avvocato Pietro De Groiè Wirville 
(Foiano della Chiana), Travaglione Michele (S. Gior- 


La Commissione ha inoltre approvate, nella seduta 
del 14, le decisioni estese dal relatore per i ricorsi 
di Gentili Rodolfo (Roma), Piscopo Giuseppe (Po- 
tenza), Galeotti Ottieri della Ciaia avv. Pietro (Fo- 
iano), Bargagli Petrucci av. Fabio (Foiano), Puddu 
Cicita e Spanu Giovanni Andrea (Sassari). 

La Commissione tornerà a riunirsi verso la metà di 


Agosto. 


_ Drammi di terra e di mare _ 


Sopolti a 

iso ra, 19. Nella cava Bettogli dei conti 
Lazzoni da frana di un monte ha sepolto 12 operai, 
dopo sei ore di lavoro sono stati estratti quattro feriti 
© sei morti. 

Si teme che i due rimanenti siano feriti; l’opera ci 
salvataggio proseguirà durante la notte. 

La cittadinanza è costernata. Qono state esposte le 
bandiere abbrunate. I negozi sono chiusi. 

Il Prefetto, il Sindaco e le autorità sono accorse 
sul luogo ove sono accorsi pure truppa, carabinieri, 
guardie, vigili, la Croce Rossa e la Pubblica Assistenza 

) Carrara, 19. La frana nella cava di proprietà 
Lazzoni è avvunuta a mezzogiorno mentre 14 operai 
cavatori stavano iando. 

Sono stati estratti otto morti e quattro gravemente 
feriti. 

Non si ha alcuna speranza di poter salvare gli 
altri due, che si trovano ancora sepolti dalla frana 
Tuttavia i lavori di salvataggio vangono continuati 
con grande alacrità. 

Aviatore ucciso da un automobile. 


(S) Londra, 19. L’aviatoro Beniamino Pascal 
andando oggi in bicicletta è stato investito da un’au- 
tomobile. 

L’aviatore è rimasto ucciso col capo schiacciato. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Anversa 19 — Gravi colluttazioni sono avve- 
nute tra la polizia © gli scioperanti. 

Questi hanno assalito gli impiegati della Red Star 
Line che conducevano alcuni gialli. 

La polizia è intervenuta; la folla ha attaccato 
gli agenti, gli abitanti hanno lanciato dalle finestre 
pietre, vasellame, e pezzi di legno. 

Un agente è rimasto ferito. Le polizia ha sparato 
colpi di rivoltella. Sono stati operati pareochi arresti. 

Gli animi sono eccitatissimi. 

(5) Gardiff 19 — L'agitazione ha contituato a in- 
tervalli per tutta la giornata. Negli ospedali sono 
ricoverate 80 persone gravemente ferite. 

La polizia ha dovuto caricare parecchie migliaia 
di scioperanti che cirondavano il deposito in fiamme, 
impedivano ai pompieri di spegnere il fuoco, getta» 
vano sassi contro la polizia e cominciavano a sac- 
cheggiare i depositi aprendo i barili di birra. 

Gli scioperanti divenendo sempre più aggressivi, 

pompieri rivolsero contro di essi i loro getti di ao: 
qua, ma la polizia fu infine obbligata a intervenire 
costringendo i saccheggiatori ad uscire dai depositi. 

I più turbolenti attaccarono allora a sassate, 
nel vicino bacino, una nave americana: 

La polizia intervenne di nuovo e li carioé a colpi 
di bastone. Corse sangue e pareochi scioperanti ed 
agenti di polizia rimasero contusi. 

Un agente di polizia cadde svenuto con un piede 
pesto. Anche il sopraintendente ebbe il naso schiao- 
ciato da una sassate. 

(S) Londra, 19. — Gli scioperanti hanno lanciato 
sassi contro la direzione delle miniere di Tareni, nella 
vallata di Swansea e contro le case di due funzionari 
della direzione delle miniere. 

La polizia ha sperso i dimostranti a mezzanotte 
facendo uso dei bastoni. Si deplorano feriti da ambo 
le parti; un agente si trova in gravi condizioni. 

(S) Valenciennes 19 — Una parte dei minatori 
delle miniere Anzin e Escaudin si sono messi in scio- 
pero per questioni di salario. 

La situazione è calma. 

(8) Amsterdam 19 — La maggior parte dei ma- 
rinai desiderano di riprendere il lavoro ma i capi 
della Federazione dei trasporti, in una riunionetem- 
pestosa tenuta stamane, hanno scongiurato i mari- 
nai a continuare lo scopero. 

Nessuna decisione definitiva è stata presa. 

(S) Belfast, 19. Una parto degli operai doi 
docks hanno dichiarato lo sciopero per solidarietà 
coi fuochisti dei piroscafi © con i marinai. 

EE (5) Loith, 19. Gli operai dei docks hanno deciso 
di riprendere il lavoro. 

{E (S) Parigi, 19. Glioperai dellecostruzioni edi- 


[ccp 


Monica barcollò su 56 stessa. Abbrancando la 
sedia per sorreggersi disse: 

— Ripetete l’ultima parte di quanto avete detto 

Capisco che riesca molto duro per voi, cara 
Monica, ma pur troppo è vero. Kinsley ha fal- 
sificato una firma. La mia. Falsario è un antipa: 
tico vocabolo, ne convengo, ma la cosa è anche 
brutta. Monica, quest'uomo è indegno di voi. 

— Non pensate a codesto per ora, ditemi piut: 
tosto quali sono le conseguenze di un falso în cam. 
biale. 

— Se viene scoperto — rispose. Mordaunt — 
significa scandalo, processo e condanna. 

— A quanto? 0 

—A vent'anni. Trattandosi di un signore, si 
ridurrebbe forse a dieci, anche a quindici. 

—E la legge— seguitò Monica —la legge 
inglese... la legge della grande pietosa Inghilterra, 
punirebbe così... un innocente? 

— Mia povera Monica, la legge inglese puni- 
rebbe così un colpevole. 

— Codesta asserzione la rifiuto — esclamò Mo- 
nica. 

— Mi dispiace, e credo di capire la vostra atti- 
tudine — disse l’altro. — E” naturale, 6 giusto 
che il vostro cuore si sforzi a scusare Lorenzo 
Kinaley, ma fortunatamente, Monica, il mondo 
non è guidato dal cuore di fanciull 


cosa senza la 
possono attraversare 


Crociera motonautica Torino-Roma 
($) Getrone 19 — I motoscafi che partecipano 
‘crociera motonautica Venezia-Roma sono par 
titi per Messina nell’ordine seguente: 

Il Marietta, iers$ra allo oro 17; il Nochette, stamane 
ne alle ore 2; il Piu V, il Pas Deutz © il Graziella, 
alle ore 3; l’Zolo, alle ore 4 e il Mimosa, ,, alle ore 4,30, 

(S) Messina 19 — Alle ore 12 la nave Dandolo, 
che si trova nel porto ha con tre colpi di cannone 
avvertito la cittadinanza che era in vista dal capo 
Spartivento un. motoscafo, seguito da un caccia 
torpediniere, 

Grande folla è corsa alla banchina per assistere 
all'arrivo. 

Infatti alle 12,55, scortato dal cacciatorpediniere 
Alpino è giunto il Mimosa, che si è recato subito al- 
la stazione di controllo, funzionante nello stabili- 
mento balneare Victorra. 

L'autoscafo ha compiuto felicemente il tragitto. 

Numeroso pubblico, tra cui l'autorità civili e mi- 
litari, festeggiò con entusiasmo i primi arrivati, 

(S) Messina, 19. — Alle ore 16.40 è giunto il Piu WV 
€ alle 16. 41 l'Zolo ambedue acclamati calorosamente 
dalla folla. 

Il comitato esecutivo ha offerto un vermouth di 
onore ai gitanti. 

Durante la traversata l’Folo ha avuto un guasto 
al motore. 

HE (S) Messina, 19. Sono arrivati, scortati dalle 
torpediniere, i motoscafi: Marietta, alle ore 19,30; 
Paz Deutz, allo ore 20,30; Nochette, alla ore 21. 

Stasera alle 21 ha avuto luogo all'Hotel Regina Elena 
un banchetto in onore dei partecipanti alla orociera 
motonautica. Sono intervenuti al banchetto gli on. 
Fulci e Cutrufelli, le autorità cittadine © gli ufficiali 
delle torpediniere che scortano î motoscafi. 

Hanno pronunciato applauditi discorsi il cav. 
Pulejo, che ha salutato i navigatori a nome della 
città di Messina e il tenente di vascello Caracciolo, 
rappresentante del ministero della marina, il quale 
ha preso in consegna il messaggio della città di Mes- 
sina, diretto al Sindaco di Roma, beneaugurando alla 
prosperità della città che rinasce. 

Dopo il banchetto ha avuto luogo una serata di 
gala al teatro Mastrojeni, riuscita brillanrissima. I 
partecipanti alla crociera motonautica furono accolti 
al loro ingresso nel teatro al suono degli inni patriot- 
tici e durante la rappresentazione furono fatti segno 
a calorose ovazioni. 

—__—— 
I campionati di lotta greco-romana. 

Oggi alle 18 sul piazzale dinanzi al padiglione dei 
festeggiamenti a Piazza d'Armi avranno logo le 
Finali dei Campionati di Lotta, per i quali sono ri- 
masti in gara i signori: Froscianti, Panelli e. Lusardi 
di peso massimo, Vezzosi, Piccirilli © Pratesi di peso 
medio, Dupons, Manfredi, e Ciai di peso minimo. 

Questi atleti forniranno senza dubbio delle lotte 
interessantissime, ed il pubblico romano non man- 
cherà di affollarsi plaudente, come ha fatto nei gior- 
ni scorsi, intorno ai concorrenti, che si disputeranno 
la palma e l’onorifico titolo di campione romano. 

A rendere più bella la festa sportiva contribuiranno 
ì lottatori Elia Pampuri, inbattitile campione dilet- 
tante dal 1904 al 1909, ed Ambrogio Andreoli, cam- 
pione dilettante per il 1910, oggi stimati e criercati 
professionisti, i quali rogoleranno con un assalto, la 
loro reciproca superiorità, sempre discussa e mai de- 
cisa esaurientemente. 

Corto questa sera il pubblico assisterà a gare vera» 
mente eccezionali. e di grandissimo intereese. 


—_________—_z 
Fatazzo di Giustizia 


Gorte di Assise — Oircolo Ordinario. 
comm Capriolo; P. M.: cav. Pacces; Canc: 
Fiore; - P. C.: avv. Scalzitti e Simoncini - Difesa: 
avv. Grossi e Petrocchi. 
Omicidio in via Labican 

Domenico Timperi, di anni 17 da Tivoli, mura- 
tore, aveva dato in prestito 15 lire al suo compagno 
Adriano Carrarini © poichè questi ritardava a resti- 
tuire la somma, il Timperi ne fece parola a tale Gio- 
vanni Cappuccini, soggiungendo non si sa so per 
scherzo © sul serio, parole di minaccia verso il Car- 
rarini se non avesse riavuto il denaro. 

Intanto il 10 luglio 1910, il Carrarini, Timperi 
e Cappuccini, insiome a tale Luigi Benedetti, si tro- 
varono riuniti in un'osteria di via Labicana. Il Cap 
puccini, forse per leggerezza, riferì al Cerrarini il 
discorso tenuto col Timperi; di cié si lagnò il 
Carrarini col Timperi © questi a sua volta col Cap- 
puccini. 

Usciti dall’ostoria si avviarono tutti alla comune 
abitazione, ma lungo la via Labicana si accese un 
diverbio tra il Timperi e il Cappuccini; vennero alle 
mani e il Timperi con un lungo coltello inferse un 
colpo al collo dell'altro da cagionarne la morte im- 
mediata per l'avvenuta lesione della gingolare. 


Circolo Straordinario. 


Pres. comm. Appiani — P. M.: cav. Morosini — 
P. C.: avv. G. Pozzi; Dijesa: avv. Falessi. 


Una giovanetta uccisa in via Macchiavelli. 


Ieri si ebbe la sontenza nella causa contro Giusep- 
pe Fornacelli imputato di avere ucciso la sera del 
19 settembre, 1910, con un colpo di revolver la fi- 
danzata Adele Bacci. 

I giurati, conformemente alle richieste del P. M. 
e della Difesa ritennero il Fornacelli colpevolo di 
omidicio colposo con attenuanti e di porto d'arma 
insidiosa. 

Il presidente, in base a tale verdetto. condanné 
l’accusato a 17 mesi e 20 giorni di detenzione e a 
72 lire di pena pecunaria. 


—-—r—_—rwrr—rr—r——r—nzn 


—In seguito, mia cara, allorchè avrete va- 
gliato le prove, e quando vi sentirete il cnore più 
tranquillo, forse meno impegnato, chiamerete 
godesto senso di cui siete largamente dotata a suf- 
fragio degli argomenti che vi ho portato dianzi, 
ed esso vi dirà, che chi mal fa deve essere punito. 

« Quell'ora non è ancora scoccata, Monica 
mia, ma scoccherà forse prima di quel che non 
crediate. Non può essere altrimenti, 

« H: già esposto il caso al mio avvocato, 
limitandomi, per il momento, a non fat nulla di 
più. Il legale, dietro mia richiesta, ha seritto un 
Fiassunto del fatto. Egli ha già studiato la questio 
ne a fondo, e la conclusione di Parsons è delle più 
chiare e decisive. Codesto riassunto lo ha soritto 
per voi, sì, per voi, Monica, che dovrete essere 
la prima giudice. 

—Io giudicar Lorenzo! No, no, mai, mait — 
esclamò la poveretta. 

— In seguito non la penserete così. 

— Intanto ritiratevi in camera e portate con 
voi il documento. Leggetelo più volte, non vi 
stancate di rileggerlo, anzi. Per lo meno vi accor. 
gerete di questo: che le prove contro il vostro fi. 
danzato sono schiaccianti. Andate, andate, cara; 
studiate codesta relazione e giudicatela col vostro 
innato buon senso. 

« Sin qui Kinsley è libero, e, non dubita af 
fatto di esser stato scoperto, Il suo avvenire ri. 

tutto in quelle vostre piccole fragili manine 
gregari fesa a diret È 


— Mi spiegherò meglio dopo pranzo. Andate, 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,50. Barometro a mezzodì 7634 
Termom. centigr. massima 32.3 minima 18.8 
Umidità relativa 31, assoluta 10.82. Vento a 
mezzodì S W — Stato del cielo: sereno 


Sela, 
I mio primier unito al terzo è un male 
Che ben tien nascosto ogni mortale; 
Hai nel secondo nota musicale 
E gentil nome trovi nel totale. 


Spiegazione del giuoco precedente 
Mo-nove-rbi — MONOVERBI 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 18 luglio 1911 

Cherubini Giuseppe muratore Raimondi Petronila. 

MATRIMONI de 19 luglio 
Paltraca Alfredo poss. o Zangrilli Francesca, 
Fanelli Leonardo dottore in Agraria e Piva Elvira. 
Belli Vittorio fomaio e Minni Elisabetta. 
Galli Antonio guerdia municipale e Penten Emma 
Sabatini Paride commesso e Canepina Rosa. 
Caputo Giuseppe carrettiere e Milo Carolina. 


Nti e morti denunziati il giorno 18 luglio 1911, 
Nati 31 compreso un nato-morto. 
Morti 17 dei quali 7 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Morano Carmela fa Michelingelo Napoli 84 penzionata ved. Dagni 

Arroyo Francesco di Tranquillino Candabo (Filippine) 24 ea- 
cerdote cel 

Pennesi Giovanni fu Michele Fermo 40 bracciante ved. 

Lainè Edoardo fu Alfonso Cherbourg 66 sacerdote cel. 

Di Giovandomenico Luigia fu Salvatore Bracciano 33. 

Moretti Giulia di Attilio Roma 13. mb. 

Proferisoe Augusto fa Vincenzo Magliano Sabino 39 impiegat 
privato. 

Spreca Lorenzo fu Salvatore Roma 18 muratore cel. 

Guidoni Francesco fa Tommaso Marino 66 bracciante con. 

Antonietti Giuseppt-£° Antonio Castigoioni Fiorentino 27 brac- 
ciante. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Frascati - B. Prefettura - 25 luglio - Vendita di 27 immobili siti 
nel Comune di Rossa di Papa. 

Ministero Mad@f > 88 luglio - Provvista di tela cotonina bianca 
+ L. 123.852. 

Anghiari - Com. gaaione di Carità - 25 Inglio - Vendita di 
Beni Stabili in 9 lotti. 

Vergiate el Uniti » Municipio - 25 luglio - Costruzione edifisi 
scolastici - L 50 mila 

Spoleto - Municipio - 25 luglio - Concorso al posto di ingegnere 
direttore dell'azienda Municipale di Elettricità - La 4.500 annue. 

Roma - R. Manifattura tabacchi - 25 luglio - Fornitura di bol- 
lini per spagnolette diverse. LL 5.033. 

Bortigali - Municipio - 25 luglio - Costruzione cassmento sio 
lastico - LL 80.090. 

Ministero Marina - 28 laglio - Provvista di stracci di tela - 
L. 106.260. 

Castel Madama - Municipio - 21 luglio - Appalto dazio consumo 
- L. 8 mila annue. 

Ministero Marina - 28 taglio - Completamento dell'officina 
segheria del R. arsenale di Venezia - L. 100 mila. 

Genova - Opera Pia De Ferrari Brigne Sale - 24 lugliò » Vendita 
di uno stabile per L. 64 mila. 

Spezia - Municipio - 24 luglio - affitto del Teatro Civico - L18 
mila anne. è 4 

Novi Ligure - Municipio - 24 luglio - Costruzione case operaie - 
L. 101.508. E 

Novara - Ospedale Maggiore - 24 luglio - Costruzione di un pa- 
diglione L. 200 mila. x 

Rocca di Papa - Università Agraria - 21 luglio - Vendita di 
legna forte detta bastardone. Pr 
"Roma Os palati rieniti - 28 luglio -(ornituza delfavori ipogra- 
fici L 60 mila 


MESSER SETTI RITIRO 


Ritiratevi nelle vostre stanze. Sembrate molto 
stanca, e mi fate tanta pena, sapeste! 

La voce di Mordaunt suonava sincera, pene- 

te © imperiosa ad un tempo. — 
Si rivgriodi in mano alla fanciulla, fece 
verso l’uscio che aprì al di lei passaggio. _ 

La poverina lo varcò a capo chino, disfatta 
dall'inaspettato colpo. 

Chiusole la porta alle spalle; Puomo: torà6 
presso la finestra. — al 

Gli splendidi riffessi del tramonto erano svaniti 
omai: il Dent, le altre montagne, il lago, tutto 
dormiva nell’ombra della notte. 

Solo sul volto dell’uomo’ splendeva una luce 
PISRIA ‘cia onerose VACCHG VinSO. la da: 
vrà cedere. 3 

Monica andò dritta in rn N — 

Mai potè dire în seguito come vi giungeese, ni 
quello accaddballicoà vi fi Giiratil Mortara 


soltanto di essersi fermata sotto il lume elettrico 
e di aver tolto una carta dalla busta tale 
da Mordaunt. Spiegatela si diò a leggerla. E lesse, 
lesse, senza arrestarsi, sino in fondo. 

La relazione contenuta in quello seritto era 
breve e chiara, ma a tutta prima Monica non l'in- 
tese. Le parve non contenesse che tre nomi e 


ni dell'atbergo chiamò gli 
iti dell'albergo a pranzo. Un lieve sorrisc 
Sn ito Jalla ngiallo 
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Il Popolo Romano ha pubblicato parecchie comu- 
nicazioni, cd'anche alcuni articoli del’ nostro abbonato 
sig. Vincenzo Livoni, relativi. al Consorzio pontino di 
bonifica. 

Ora che la Commissione governativa per la riforma 
della legislnzione sulle bonifiche - che dispose anche per 
l'ordinamento dei concorsi - siede al Ministero del LL. 
PP. crediamo opportuno, facendo cosa anche gradita 
alla numerosa classe dei consorziati pontinî. ripro- 
durre integralmente - una per ogni giorno - le ire parti 
della relazione dei funzionari incaricati di esaminare 
la gestione tecnica, amministrativa e contabile del Con- 
sorzio idraulico per la Bonificazione Pontina. 
Gestione tecnica, 


I. — Le condizioni generali del territorio della bo- 
nifica, quali risultarono nelle visite eseguite, se si 
presentavano ottime nei terreni più elevati ed in 
quelli soggetti ad asciugamenti meccanici, non erano 
nel rimanente quali, data l'avanzata stagione, po- 
teva attendersi per una razionale cultura. Nel Maggio 
scorso erano ancora soggetti ad inondazione molti 
terreni presso il Botte inferiore, specialmente, e lungo 
i Canali Diversivo, Amaseno, Ufente, Lima, Pio, 
Morticino. 

La incompleta bonifica di quei terreni devesi certo 
in gran parte alla loro altimetria, al costipamento 
del fondo avvenuto dopo eseguita la bonificazione 
ed alle attuali condizioni dei canali influenzati da cor- 
si di acque alte, cosicchè si impone la sollecita esecu- 
zione delle opere già contemplate nel progetto gene- 
rale di completamento della bonifica, e consistenti 
essenzialmente nella separazione delle acque alte, 
impedendo che esse rigurgitino nei canali della boni. 
fica e nell’asciugamento neccanico dei terreni pifi 
baesi che non possono avere scolo naturale in essi 
canali. 

Il ritardarne ulteriormente l'esecuzione non può 
che dar luogo s continui lagni di coloro che, chiamati 
ad un forte contributo nella spesa del Consorzio, 
si vedono poi impedita o quasi la coltivazione dei loro 
fondi. 

IL — In quanto alla manutenzione delle opere 
della bonifica, scopo attuale del Consorzio, si è osser- 
vato che le opere in corso di esecuzione consistevano 
nel taglio delle erbe lungo i canali, impiegandovi 
diversi mezzi e cioè le falci mosse da un piccolo pi- 
roscafo, e le mandre di bufali. 

Stavasi pure eseguendo il trasporto di terra pel 
rialzo degli argini dell’Ufente nel tratto detto La 
Mezzaluna, ove essi sono basati su terreno cedevole 
da cui devono col progetto di completamento della 
bonifica, essere deviati, argomento anche questo che 
mostra la necessità ed urgenza delle u pero di comple- 
tamento. 

Era pure în corso di esecuzione lo scavo di un tratto 
el Ninfa-Sisto superiormente allo strada Appia 
Nuova, impiegando le materie escavate nel rialzo 
lelle arginature. Se nulla è da osservare sul modo di 
zione dello scavo. si rilevò nullameno che la 
ostruzione degli argini lasciava molto a desiderare 
la per le materie impiegatevi (sabbia). sia per la 
arsità di larghezza in corona e di. pendenza nelle 
scarpate relativamente all'altezza, sia per la mancanza 
rata costruzione a ridosso dell’antico argine. 

Si riscontrarono poi in avanzato stato di costru- 
iene i due impianti meccanici di sollevamento delle 
que, quello del Selcella e quello del Vecchio Ufente. 


Il primo quasi completato, era in esercizio; il secondo 
rossimo ad esserlo in base ai progetti approvati. 
Sui eriterì seguiti nell'esecuzione di tali lavori si par- 


erà in seguito. Altri piccoli lavori di manutenzione 
ediante operaîin economia, a quanto ci fu riferito 
ceguendoei 


II. -— Le argmature dei canali attraversanti Ja 
almente di quelli che portano le acque 
i|te, si manifestano insufficienti sia per le limitate 
limensioni, sia per la acarsezza del franco sopra le 
sime acque; così per l’Ufente, per l'Amaseno e 
Sisto, che non ha nemmeno arginata, nei suoi 
hi inferiori la sponda destra. H 
Un difetto di buona manutenzione si riscontrò nel- 
rade attraversanti la bonifica, di cui solo tre sono 
iaiate ma in modo non completamente soddisfa» 
ente, e la più parte in terra, e difficilmente transi- | 
abili nei tempi 
! lavori necessari per togliere tali difetti hanno 
idente carattere di manutenzione, siccome quelli 
e avrebbero lo scopo di conservare le opere eseguite 
migliorarle e completarle senza radicali cangiamenti 
lì sistema, ed avrebbero , a nostro avviso, dovuto ri- 
hiamare l'attenzione di chi è preposto alla bonifica 
a preferenza degli altri, quali gli impianti meccanici 
li asciugamenti, indubbiamente utili, ma che non 
hanno carattere di opere di manutenzione. 
E su ciò credesi conveniente di fermarsi alquanto. 


IV. — Seopo del Consorzio idraulico della Bonifi- 
je Pontina è, per la Notificazione pontificia 31 
1862 e per l’articolo 1, dello statuto, la manu- 
enzione delle opere relative alla bonifica contemplata 
nella stessa notificazione. 

Alle sole opere di manutenzione deve quindi esxser 
ata l’attività del Consorzio e per esse soltanto 

gono le disposizioni della Notificazione suddetta 
irea la misura del contributo dei consorziati, dello 
Stato e della Provincia. 

Ma le opere d'impianto di edifici idrovori per ascin- 
gamento meccanico, che cambiano radicalmente il 
sistema vigente della bonificazione per scolo naturale 
in quello per asciugamento artificiale non possono in 
in modo riguardarsi come spesa di manutenzione 
delle opere esistenti: ciò è tanto vero che gli impianti 
stessi sono compresi nel progetto generale, già appro- 
vato, di completamento della bonifica, per l’esecu- 
zione del quale e pel riparto della spesa dovranno 
applicarsi le disposizioni del testo unico della legga 
sulle bonificazioni 29 marzo 1900 n. 195€ non quelle 
lella Notificazione pontificia del 1862. 

In tal guisa il Consorzio viene, a proprio danno, a 
rinunciare ai contributi stabiliti dalla legge succitata 
per ottenere solo quelli che la detta Notificazione ha 
sancito. 

Ciò per quanto riguarda l'esecuzione degli impianti 
chè, în quanto all'esercizio delle idrovore, esso ver- 
rebbe ad essere distribuito a norma della Notifica- 
zione del 1862, gravando indebitamente su tutti i 
consorziati, sullo Stato e sulla Provincia, mentre, 
a norma della logge, l'esercizio delle idrovore dovrebbe 
gravare su coloro che ne sentono beneficio diretta- 
mente, e cioè sui proprietari del bacino a cui serve 
l'impianto ed in ragione del rispettivo beneficio. 

La Notificazione del 1862, insomma, non può 
applicarsi a lavori nuovi che nonsono di compimento, 
pei quali invece provvede la legge italiana del 1900. 


Ed altri inconvenienti nedderivano in fatto, date 
le attuali condizioni del Consorzio, giacchè le ingenti 
speso occorse per gli impianti suddetti, e quelle oc- 
correnti per l’esercizio delle idrovore sono senza dubbio 
la causa principale delle lamentanze contro la manu- 
tenzione delle opere della bonifica, contro l'eccessivo 
contributo consorziale, e contro l’ingiusta riparti 
zione del contributo stesso rispetto al' beneficio 
sentito. 

Infatti, mentre alcuni dei fondi consorziati hanno 
avuto dalle opere eseguite largo e sicuro beneficio, 
altri invece si trovano in condizioni assai cattive, pur 
essendo sino a poco tempo fa în condizioni pressochè 
identiche, e mentre identico è ora il loro contributo 
nelle spese consorziali. Nè è da sperare che, date le 
condizioni economiche del Consorzio, possano, ‘en- 
tro breve termine, eseguirsi anche tutti gli altri im- 
rianti che pur sarebbero egualmente utili. 


piovosi. 


addiverrà alla esecuzione delle opere di comapleta- 
mento della bonificazione per concessione al Consor- 


di quella parte almeno relativa agl'impia n 
compresa nelle opere da concedere. 
Esaminando ora il modo con cui vennero 
i Invori degl'impianti suddetti, contro cui 
vivo e numerose critiche e reclami si presentarono, è da 
osservare anzitutto che il progetto per gl'impianti 
meccanici di sollevamento delle acque nei due bacini 
di Selcella e dell'Udente vecchio venne presentato 
in data 15 dicembre 1906. mentre con altro progetto 
antecedente 22 giugno 1906 erasi provveduto alla co- 
struzione di un muro di sbarramento attraverso il 
canale di Selcella. 

I due progetti vennero regolarmonte approvati 
anche in linea tecnica dall'autorità governativa. 

Per quanto, quindi, possano nascere dei dubbi 

sulla giustificazione în linea tecnica dei progetti e 
delle modalità in essi adottate, e per quanto sia da 
ritenere che le opere sinora eseguite e deliberate non 
possano essere sufficienti per un regolare funziona- 
mento degli asciugamenti meccanici, ed a nuove opere 
dovrà indubbiamente provvedersi, si riconosce che 
la procedura seguita è regolare. 
Pur riconoscendo amministrativamente regolare 
l'appalto interceduto con l'Impresa Mascetti, devesi 
osservare che il Consiglio dei delegati in adunanza 
del 19 gennaio 1907 non approvava la proposta di 
un prestito per l'esecuzione dei lavori di cui sopra. Ora 
l'appalto con l'Impresa Mascetti, ‘come osservava 
l'Ufficio del Genio Civile e confermava l’Ingegnere 
Direttore în una sua pubblicazione, per quanto ri- 
guarda la fornitura delle macchine, si riduce ad una 
pura anticipazione di denari 

Infatti lo trattative per l'acquisto del macchinario 
così con la Casa Tosi che con la Langen e Wolff ven- 
nero condotte dall'ingegnere direttore, e con esse 
Casè direttamente si convennero tutte le condizioni 
di acquisto. limitandosi l'assuntore ad anticpare le 
somme occorrenti di cui îl Consorzio non poteva al 
momento disporre. 

Circa poi alla esecuzione dei lavori che, come ri- 
sulta dagli atti di liquidazione.finale e dalla relazione 
30 dicembre 1909, dell'ingegnere collandatore, ee- 
cedettero di molto le somme approvate, è da osser- 
vare che le variazioni introdotte, specialmente quelle 
per la sostituzione di una motrice a gas ad una a 
vapore, per la diversa costruzione dello sbarramento 
e per l'apertura del canale laterale di scarico con re- 
lativo manufatto, ottennero l'approvazione dell’auto- 
rità competente oppure furono conseguenze neces- 
sarie delle modificazioni approvate. 

Per quanto quindi possa ritenersi che la sostitu- 
zione del motore a gas a quello a vapore non sia stato 
beneficio pel Consorzio, giacchè se si giustificava con 
la maggiore sollecitudine d'impianto, e con la minore 
spesa, non sì raggiunse nè uno nè l’altro scopo, 
si ritiene che allo stato delle cose non esista motivo 
legittimo per non dar corso al collaudo. 

VI.—Già si accennò sopra come una delle più 
importanti opere di manutenzione consista nel taglio 
delle erbe rinascenti nei canali în enorme quantità. 

A tale bisogna provvede Amministrazione Consor- 
ziale în vari modi e cioè col taglio mediante mezzi 
meccanici (falci di diverso genere mosse a mano od 
a vapore) e coi bufali. 

Un diligente studio pubblicato dall’Ingegnere Con- 
sorziale dimostrerebbe come; nei diversi mezzi im- 
piegati.per tale lavoro, indubbiamente, importa mag- 
gior costo quello dei bufali. Tale conclusione è indub- 
biamente provata; e dal bilancio consorziale risulta 
che la spesa pei bufali sale annualmente a non meno 
di L. 40.000 ed anche più, tenuto conto di oneri in- 
diretti che non vi risultano, quali la mancata uti 
zazione di terreni consorziali, le pensioni al personale 
e simili, mentre l'utile che se ne ritrae non è certo 
proporzionato alla spesa ed il lavoro di estirpamento 
coi bufali procede assai lento, diminuendo così il 
beneficio ottenibile. 

E non è da trascurare il danno che l’uso dei bufali 
arreca alla buona manutenzione dei canali: sia pro- 
vocando scoscendimenti di sponde e deformazione 
della sezione normale dei canali, sia generando in- 
terrimenti per le materie sollevate che le acque poi 
depositano poco inferiormente. Sopra tale stato di 
cose. che arreca al Consorzio gravissime spese non 
proporzionate all’utile, si ritiene necessario richiamare 
l'attenzione dell’Amministrazione Consorziale che 
potrebbe, almeno gradatamente, sostituire all'uso 
dei bufafi altri mezzi di maggior rendimento e di minor 
spesa, mezzi che l’esperienza insegnerà a migliorare 
sempre e coi quali potrà più rapidamente e ripetu a- 
mente provvedere a togliere le erbe, mano mano che 
se ne manifesti il bisogno, ottenendo beneficio mag- 
giore con spesa certo minore. 


VII. — In quanto alla esecuzione dei lavori di-ma 
nutenzione si è osservato come solamente per una 
parte di ossi si proceda mediante regolari progetti 
che ottengono l'approvazione del Genio Civile e della 
Prefettura e pei qua si procede al collaudo re- 
golare a mezzo dell'Ufficio del Genio Civile. 

Il procedimento seguito per essi progetti si presenta 
quindi regolare, e solo potrebbe raccomandarsi un 
esame più accurato per parta dell'autorità competento 
così sui progetti come suile liquidazioni dei lavori. 

Ma si è però constatato che per molti lavori procedesi 
invece alla loro esecuzionead economia 0 per cottimi 
fiduciari. Ora tale procedura, che si presenta certo 
utile e necessaria in taluni casi, non pare che, per 
regola di corretta amministrazione, debba avere so- 
verchia applicazione, ma che invece sarebbe assai 
meglio provvedervi mediante uno o più appalti di 
manutenzione durevoli per diversi anni, analogamente 
a quanto praticasi per la manutenzione. delle opere 
idrauliche e di bonifica. amministrate dallo Stato. 

E ciò parrebbe tanto più conveniente. in quanto 
non sembra difficile accollarli a coloro stessi che assu- 
mono ora | piccoil cottimi, e sarebbe maggiormante 
sollevata la responsabilità dell'Ufficio tecnico, e 
meno sopraccaricato lo stesso di lavoro contabile e di 
sorveglianza. 

La direzione e la contabilità dei lavori. del resto, 
sono condotti secondo le norme del Regolamento 25 
maggio 1895 n. 350 pel lavori eseguiti dali' Ammini- 
strazione dei Lavori Pubblici, salvo qualche differen- 
za dipendente da meno esatta interpretazione delle 
norme stesse, il che però non ha decisiva importanza 
sulla buona gestione dei lavori. 

VII. — L’Amministrazione Consorziale ha, con 
saggio criterio, proceduto all’acquisto di una draga 
per la escavazione dei canali consorziali: la. draga 
stessa però per alcune differenze con la casa. costruttri- 
ce benchè da qualche tempo fornita, rimane inoperosa. 
Fortunatamente pare che ora Ja vertenza sia stata 
appianata e la draga potrà tra breve essere utilizzata 
l’esperienza dirà se le sue modalità costruttive siano 
adatte al genere di lavoro da eseguire ed alle dimen- 
sioni dei canali in cui dovrà essere utilizzata. 


> Scienze e Lettere 


Studi storici nelle Marche. 

Il giorno 23 luglio si terrà in Ancona l'annualoa- 
dunanza della R. Deputazione di storia patria per 
trattare di molii e importanti argomenti. 
Il Vice Presidente Giuseppe Castelli commemo. 


E’ da ritenersi, quindi, che le spese già sostenute 
al Consorzio e quelle che ancora dovrà sostenere pel 
compimento degl’impianti di asciugamento meccanico 
© pel loro esercizio, debbano essere ad esclusivo ca- 
rico dei proprietari interessati a seconda del relativo 
interesse. Occorre pertanto che ì detti interessati 
rimborsino il Consorzio di tali spese. salvo, quando si 


zio, a sensi della legge vigente, l’ottenere il rimborso 
che sarà 


‘otten- 
fe: che le avessero un ‘sodalizio proprio 
per gli studi etorici della regione, separato dalla De 
Putazione per la Toscana, per l'Umbria c per le Mar- 
che, e consugui così il fine di promnovere una feconda 
gara d'indagini 6 una serio numerosa di pubblica» 
zioni pregevoli. 


La difesa delle Feror 


TX (Vedi « Popolo Romano » del 18 luglio) 


FORNITURE 

Dalla parte della relazione del comm. Bianchi 
che tralta ella questione delle jornitute, togliamo 
quanto segue : 


Non pare che debbano bastare le inserzioni di ano- 
nime corrispondenze nei giornali o le insinuazioni 
di qualche malintenzionato a dar corpo ad accuse 
per cui l’Amministrazione sia obbligata a giustifi- 
care fuori delle sue sedi naturali, con particolari di 
tempo e di fatto, ogni e qualsiasi atto e contratto a 
eni le occorra di procedere nel vasto campo dell’a- 
zienda, dove tanti interessi sono in competizione fra 
di loro, da quelli che investono l'economia propria 
delle spese e l'esercizio, a quelli che promanano o 
da un equo e legittimo riguardo all'industria nazio. 
nale o dalla concorrenza fra gli stesssi produttori e 
fornitori per riuscire nell'aggiudicazione degli ap- 
palti. 

Appunto da questo contrasto d'interessi si ritiene 
sia stata generata la campagna contro lAmministra- 
zione ferroviaria por gli acquisti delle traverse o dei 
legnami, in genere , © por gli esperimenti di traverse 
in cemento armato e di quelle înietfate, in spocie. 

Le forniture di traverse ( circa due milioni di tra- 
verse all'anno ) variano da un anno all’altro in rela- 
zione ai lavori in corso eccedenti l’ordinaria manuten- 
zione e cioè in relazione altresì allo sviluppo dei ri- 
facimenti e rinnovamenti di armamento © dei rad- 
doppiamenti di binario. Sono note le difficoltà di 
approvvigionamento delle ordinarie traverse di ro- 
vere, anche per le condizioni dei boschi italiani, ed 
è pur noto come dal 1902 le cessate Società ferrovia- 
rio esercenti, sull'esempio di aleune Amministrazioni 
estere, avessero ricorso a legnami di altre essenze 
(faggio © pino ) facendole iniettare con materié an- 
tisettiche per prolungarne la durata. 

L'attuale Amministrazione ferroviaria, oltre che 
di fronte a quelle difficoltà, si trovò anche dinanzi 
ad una circostanza nuova del mercato, quella cioè del 
monopolio esercitato da una Società costituitasi tra 
i maggiori fornitori italiani di traverse, la qual Socie- 
tà chiedeva prezzi e patti che |’ Amministrazione ri- 
teneva eccessivi. Confidò l'Amministrazione di 
poter superare gli ostacoli della coalizione, ricorren- 
do ai fornitori minori: ma a piccole partite non rac- 
colse offerte che per circa 200.000 traverse. Nel- 
l'alternativa, o di sottostare alle condizioni imposte 
dalla Società monopolizzatrice, o di valersi di espe- 
dienti meno onerosi per assicurare il servizio, lAm- 
ministrazione preferì di attenersi a quest’ultimo par- 
tito e commise la fornitura di 1.500.000 traverse di 
pino rosso del Baltico alla Società italiana per la 
iniezione del legname « sistema Ruping», como pre- 
cedentemente aveva, in via di esperimento, com- 
messa all’estero la fornitura di 400.000 traverse di 
pino silvestre con obbligo alia ditta fornitrice di iniet- 
tarle negli stessi stabilimenti dovo la Società facevà 
tale operazione per le travesse della medesima es- 
senza che essa doveva provvedere per le ferrovie te- 
desche. 


sn 

Avvertasi che le traverse di pino iniettate, che 
in Italia si vollero far credere come una azzardata 
novità, sono invece normalmente adottate su tut- 
te le ferrovie inglesi e, promiscuamente con quelle 
di faggio e rovere, sulle ferrovie francesi, austriache 
e tedesche. 

Ma le forniture di traverse di pino iniettate com- 
messe con la condizione di consegne graduali sino al 
1911, non assicurano che 400.000 traverse all’armo, 
mentre il bisogno annuale è di circa due milioni. La 
stessa ditta avendo proposto di fornire 5 milioni di 
traverse di faggio italiano da iniettare inun cantiere 
che essa si impegnava di costruire a Napoli e da con- 
segnare nel corso di otto anni, col sussidio, fino ad 
un terzo, di altre traverse di pino iniettate nei suoi 
stabilimenti esteri, l’Amministrazione ferroviaria 
reputò conveniente l'offerta e coneluse l'acquisto 
di dette traverso ad un prezzo, a piè d’opera, sensi- 
bilmente inferiore a quello dello traverse di rovere, 
assicurando così, per un congruo periodo di tempo, 
l'approvvigionamento di buona parte dello traverso 
occorrenti. Le traverse di cui si tratta nel loro im- 
piego hanno dato finora risultati sodisfacenti. 

L'acquisto, in fine, delle traverse di cemento arma- 
lo sì connette con le difficoltà che si prevedeva di 
incontrare per coprire i bisogni dell’armamento con 
sole traverse di legno. L'idea di queste traverse sor- 
se nella Direzione dei lavori della Società esercente 
la rete Adriatica, quando cominciò a farsi sentire il 
rincaro del prezzo dei legnami © difficile minacciava 
di divenirne il rifornimento; e cio’ parecchi anni pri 
ma dell'avvento dell'esercizio di Stato. Quell’Am- 
ministrazione, che viene ora citàta ad esempio di 
avvedutezza, iniziò l'esperimento di traverse in 
cemento armato sulla base di uno studio fatto da 
un suo distinto ingegnere, che encomiò grandemente 
@ premiò. L'esperimento ( primo, si noti, su tutte le 
ferrovie italiane ed estere ) consistette nell'impiego 
di dette traverse sulla rampa (15 per mille ) della 
ferrovia che scende da Varano alla stazione di Ancona 
e diede ottimi risultati perchè le traverse si comporta- 
rono egregiamente per lo spazio di oltre un decennio. 
L'attuale Amministrazione delle ferrovie dello Sta- 
to, di fronte al continuo aumento del prezzo delle 
traverse di legno © persuasa. della necessità di dare 
opera previdente alla ricerca di un tipo di traversa 
che potesse convenientemente’ sostituire quelle di 
legna six per concorrere da sua parte a non depau- 
perare i iostri boschi, sia anche per porre un freno 
alle do....de esorbitanti dei fornitori, credette op- 
portuno di estendere l'esperimento delle traverse di 
cemento armato in più larga scala e ne ordinò 300.000 
a ditte diverse, allo scopo di esperimentarne l’im- 
piego su linee poste in condizioni differenti, permodo 
che il giudizio sulla loro convenienza riuscisse com- 
pieto. Però, non potendosi applicare tali traverse 
con qualsiasi armamento © non volendosi distribuire 
a grandi distanze dai luoghi di produzione per eco- 
nomia nelle spese di trasporto e per non impegnare 
troppi carri, esse furono concentrate nelle stazioni 
di alcune linee, sia come scorta eventuale di manuten- 
zione, sia per collocarle in opera a misura che ne lo 
consentisse lo sviluppo dei lavori. Non poche difficol- 
tà si incontrarono nella estensione di questo espe 
rimento. Data la libertà concessa ‘agli assuntori di 
confezionare le traverse nel modo che loro sembra- 
va conveniente per ottenere un prodotto industria» 
le, non tutte leforniture diedero lo stesso risultato 
di confezione, cié che formerà elemento di giudizio 
nel corso dell'esperimento. Aggiungasi che ancora 
non può dirsi bene stabilito quale debba essere la 
sezione più conveniente della traversa, che se trop- 
po piccola richiede molto ferro e riesce più costosa, 
se troppo grande riesco più pesante. Anche da parte 
degli agenti ‘ferroviari si ebbero degli ostàcoli nol- 
l'impiego di queste traverse, trovando essi più fn- 
ciimente maneggiabili nella posa in opera quelle di 
legno. Non va trascurato in fine che l'esperimento 
delle traverse di cemento armato ‘doveva riuscire 


sgradito ai fornitori di legnami. 


| diverso dal pr 


> STATISTIONE |. 


Oltre a queste Relazioni annuali, che hanno ca- 
rattere finanziario ed’ economico, l’Amministrazio- 
me pubblica poi le Statistiche generali e quelle del 
traffico, riflaettenti l’esercizio vero e proprio, le qua- 
li non possono evidentemente essere compilate se 
non dopo riuniti tutti i dati necessari, in specie quel- 
li del movimento per stazione. che richiedono da soli 
non meno di un anno dopo scaduto il periodo a cui 
si riferiscono. Le statistiche finora pubblicarte so- 
no quelle ciel 2° semestre 1905 e quelle degli anni 
1906. 1907 e (in parte)1908. Qualche ritardo sî 
è verificato nelle pubblicazioni dei primi anni. a mo- 
tivo delle innovazioni introdottevi, specialmente 
per ciò che riguarda le percorrenze suddivise in 
ogni linea nei due sensi e nelle singole qualità di v 
coli, a carico ed a vuoto, e per il calcolo delle inten. 
sità giornaliere. Ma, avviato oramai il sistema, si 
ha la certezza di poter procedere molto sped 


pig 
no la statistica dol a 

la del 1910. ua. 
Venne asserito che nelle statistiche dell'esercizio 


manca l’indicazione dei prodotti per linea. Ciò non * 


| è esatto: essi figurano nel prospetto n. 14 della pri. 
ma parte dello statistiche medesime. Senonchè nel- 
lo statistiche fino al 1908 tali prodotti sono stati cal. 


colati col sistema già in uso da epoca remota presso , 


le Società esercenti, cioè con l'applicazione di coef- 
ficienti ottenuti dal confronto tra le percorrenze dei 
veicoli e i prodotti. Invece, a partire dalla statistica 
del 1909, i prodotti per linea si calcoleranno contabil- 
meute, sia per riguardo alle mutate condizioni del 
materiale, sia in osservanza al disposto dell’artico- 
lo 15 della legge 7 luglio 1907, n. 429. 

Venne anche manifestato il desiderio che fosse da- 
to modo di conoscere il prodotto medio per ogni ton- 
nellata chilometro a grande ed a piccola velocità (e 
la spesa media corrispondente. Quanto al prodotto 
medio esso non potrebbe basarsi che sulle pereor- 
renze delle merci; ma queste percorrenze, come q': ‘le 
dei viaggiatori, sono state soppresso nelle statist._1e, 
essendosi riconosciuto che, calcolate con criteri som. 
mari e non omogenei come si faceva in passato non 
davano pieno affidamento di esattezza, oltre a fap- 
presentare una ingente spess por lavori di spoglio, 
di scritturazione e di coordinamento. Si sta però stu- 
diandose sia possibile raccogliere e fornire anche que- 
sti elementi di confronto, conciliando l'economia del 
lavoro con le esigenze statistiche. 


L'Italia economica nel 1910 


Politica industriale. 
Numerose ed importanti leggi furono studiate 
© talune furono approvate nell'interesse della pro- 
duzione industriale. 


Per l'industria zol 


fera. 

Una prima ha dato nuove norme al funzionamento 
del Consorzio per l'industria zolfifera siciliana. 

La legge ha introdotto varie innovazioni nell’or- 
ganizzazione amministrativa del Consorzio.. Una di- 
sposizione proposta nel primitivo progetto governa- 
tivo. la quale autorizzava il Consorzio a « concedere a 
un unico ente la vendita di tuttolo zolfo, che. durante 
la sua esistenza, gli sarà stato o gli sarà consegnato » fu 
sa dalla Commissione par- 
lamentare, poichè con la costituzione di una nuova 
Società per l'acquisto del Consorzio di tutto lo zolfo 
prodotto, si si ione alla qua 
le si era voluto ne del Con- 
nuovamente sulla industria 
il luero del grosso intermediario monopolista. 
prudenziale » stabilito dal Consorzio, in 
misura inferiore a quello di vendita come base per le 
anticipazioni da farsi dal Banco di Sicilia e dalla Ban- 
ca mineraria sulle fedi di deposito, non era stato finora 
computato con un criterio razionale: era mantenuto 
fisso, mentre avrebbe dovuto essere variabilein base 
al rapporto tra la quantità venduta e Ja quantità 
dotta, ed era tenuto alto per effetto delle insistenze 
dei produttori ai quali interessa avere la massima pos- 
sibile anticipazione e avutala sono usi a considerarla 
non come un debito verso gli Istituti sovventori ma 
come un pagamento per lo zolfo consegnato: po 
tale anticipazione erà in genere sufficientemente ri- 
munerativa, anche per le miniere ad alto ‘costo, da 
questo ordinamento economico derivava li spinta 
& intensificare Ja produzione, donde lo’ îngro: 


opportunamente . soppres 


ae 


mento dello stock giacente presso il Consorzio. La 
Commissione propose’ che il «prezzo prudenziale » 
sia invece computato in base al ricavo probabile 
dalla vendita dello zolfo al netto delle spese e in base 


alla quantità di zolfo che probabilmente cons 
gnata dai produttori at Consorz il prezzo 
prudenziale così computato risulterà tanto più elevato 
quanto meno la produzione supererà il consumo, cu 
i consorziati saranno spinti a limitare la produzione 
in guisa da ragguagliarla al consumo. Questo ordina 
mento economico è stato daila legge praticamente 
basato sul bilancio di previsione del Consorzio e su 
rettifiche da farsi ai calcoli che ne derivano qualora 
il movimento delle consegne e delle vendite risulti 
into. Fra gli oneri, nel preventivo 
annuale e nel computo del prezzo prudenziale; gravano 
ratei destinati alla estinzione gradunie delle fedi di 
deposito 0 titoli dipendenti e deile obbligazioni emes- 
se per il pagamento dello stock acquistato dalla So- 
cietà anglo-siciliana, cosicchè al cessare della vita del 
Consorzio si avrà uno stock di zolfi libero, su cui non 
graveranno nè debiti, nè spese di produzione, stock 
che sarà di piena proprietà dei consorziati e potrà 
servire come una riserva formidabile pel caso che le 
vicende del mercato dovessero consigliare all’indu- 
stria siciliana di assumere un atteggiamento di lotta 
contro produzioni concorrenti. 

Per facilitare lo smaltimento della stock è 
al Consorzio la facoltà di coì 
prezzi normali quando si tratti di facilitare l'impiego 
dello zolfo in industrie che ora non lo adoperano, o di 
mantenere lo spaccio in mercati ove trionferebbe lo zol- 
fo straniero qualora quello siculo dovesse vendersi a 
prezzi normali. 

A fine di non promuovere incrementi di produzione 
ad alto costo in miniere non convenientemente col- 
tivate, l'apertura di nuove soifare sarà concessa solo 
a coloro che mostrino di avere i mezzi occorrenti per 
una razionale coltivazione e provvedano a una ade- 


poichè 


guata direzione tecnica. La legge mira infine a rimuo- 


vere talune difficoltà sorte anteriormente per la isti- 
tuzione e funzionamento dei magazzini generali per 
gli zolfi, dando, ove occorra, al consorzio facoltà di 
provvedervi direttamente. 


La Camera agrumaria, 


Un assetto economico analogo a quello adottato 
pel Consorzio zolfifero è stato adottato pure per la 
Camera agrumaria, organismo sindacale creato dallo 
Stato per la organizzazione unitaria e la difesa del 
mercato agrumario. L’ordinamenta dato con la legge 
del 5 luglio 1908 aggravò ulteriormente la crisi agru- 
maria: determinò la formazione di un enorme stock 
presso la Camera con depressione nel prezzo dei de- 
rivati, favorì la speculazione di intermediari, e deter- 
minò per il Banco di Sicilia una forte immobilizzazione 
sotto forma di anticipazioni insufficientemente garan- 
tite sulle fedi di deposito di agrumi e prodotti agru- 
mari. Continuata lungo tutto l'anno 1910 e ulterio- 
mente prorogata l'amministrazione straordinaria della 
Camera, in attesa del riordinamento definitivo, la 
legge del 17 luglio ha, intanto, formulati alcuni prov- 
vedimenti che mirano a fronteggiare le conseguenze 
della formazione dello stock ea sopprimere o restri 
gere la speculazione intermediaria. Si è preseritto che si 
fissi perl’anno 1910 il prezzo minimo da corrispo: 
dere ai depositanti, prezzo computato con criteri 
prudenziali, tenendo conto delle condizioni del mercato 
@ della produzione, in guisa da lasciare, in relazione 
col prezzo di vendita, un certo margine da destinarsi 
all'ammortamento del prodotto rimasto invenduto 
nell'annata, calcolato in base al prezzo minimo: la 
eccedenza viene ripartita fra i depositanti. Sulla base 
del prezzo minimo prudenziale suddetto vengono con- 
cesse le anticipazioni: a fine di restringere la possi- 
bilità della speculazione intermediaria, si cleva la 
misura delle anticipazioni dai due terzi ai tre quarti 
del'prezzo minimo. 

Nell'intento di evitare le vendite forzate a incet- 
{atori al disotto del’ prezzo minimo, si consente che 
la Camera faccia direttamente, ai piccoli produttori 
e alle cooperative di agsumicoltari che trasforminu il 
loro prodotto'in citrato di calce dinagra cotto, la anti 


cipazione della restante quarta parte delprezzo praden- 
ziale Sono, inoltre, consentite esenzioni fiscali e premidi 
incoraggiamento alle società cooperative di produtto- 
ri agrumari, delle quali si vuole favorire la formazione, 
in modo da eliminare o ridurre l’azione degli inter- 
mediari sia riguardo alla esportazione che alla tra- 
sformazione industriale degli agrumi. 
Al riordinamento definitivo della Camera agrumaria 
ra, poi, il disegno di legge del 17 dicembre. Esso 
provvede per la costituzione di una amministrazione 
rdinaria collegiale analoga a quella del Consorzio 
solfifero, introduce una più profonda innovazione a 
regime delle ant d estende il regime di favore 
concesso alle cooperative e aî piccoli produttori, 
uutorizzando la Camera ad anticipare a tutti i depo- 
anti fino a due terzi del quarto residuale. Poichè 
presso la Camera si è venuto formando un enorme stok 
di citrato del valore di sei milioni che immobilizza le 
disponibilità degli istituti sovventori e costituisce un 
forte gravame per l'avvenire della produzione, si pre- 
senta la convenienza di procedere all’ammortamento 
di tale stock; all’ammortamento si provvede in 12 
esercizi detrazioni corrispodenti fatte al 
prin di ogui esercizio sui presunti ricavi delle ven- 
dite in occasione della fissazione del prezzo minimo 
prudenziale, accreditando i depositanti di una frazione 


pazior 


mediante 


dello stock, frazione proporzionale alla diminuazione 
così avvenuta nel prezzo minimo per i depositi da essi 
futti, in attesa di diminuzioni delle detrazioni © di 
liquidazione degli accreditamenti via via che si riu- 
scirà a esitare lostock. Per facilitare tale esito è ammes- 
sa la vendita del citrato a prezzo inferiore del normale 
(superiore però al minimo prudenziale) per diffondere 
l'applicazione dell'acido in talune industrie e in paesi 
lontani. 
Per r'industria serica. 


Il disegno di legge presentato alla Camera nella se- 
duta del 14 dicembre per la industria serica è in gran 
parte calcato sulle proporte formulate dalla Commis- 
sione reale nominata nel febbraio 1907 per la inchiesta 
sulle condizioni delle industrie bacologica e serica, Il 
sistema proposte dalla commissione e dal progetto 
per sorreggere favorire © diciplinare la industria; se- 
rica si basa sulla fondazione di un organismo auto- 
nomo — l’Istituto serico italiano — largamente do- 
tato dalla Stato (30 annualita di un milione di lire 
ciascuna) a gui potrebbero concorrere altri enti. con 

ioni a fondo perduto e i produttori serici: 
all’Istitutoo, possono concedere prestiti pure le Casse 
di risparmio, fa Cassa ionale di Previdenza e la 
Cassa depositi e prestiti però con garanzia sulle annua» 
lità dovute allo Stato 

Il compito primo dell'Istituto è quello di raccogliere 
dati, notizie, informazioni sopra quanto concerne la pro 
duzione e il mercato delle seto all’interno e all’estero 
in modo da dirigere l'industria e il commercio serico, 

Poichè fa produzione nazionale dei bozzoli è insuf 
ficiente «8 bisogni dell'indus che l'importa- 
zione si aggira su di un valore annuo di 60 milioni, 
l'Istituto dovrà promuovere integrando l'opera dello 
Stato, il grogresso della gelsicoltura e della bachicol- 
tura (spe4bmente nel mezzogiorno ove tali colture 
sono tanto arretrate) favorire esperimenti e ricerche 
per il progresso dello industrie seriche; promuovere la 
ione di mag: nerali per materie seriche, 
done anche la gestione: favorire la preparazione 
è l'acquisto in comune del some bachi e la stufatura 


sottoseri 


e vendita in comune dei bozzoli; istituire borse di 


studio e sviluppare la istruzione professionale; inco- 
raggiare studi e ricerche per estenderc il con- 
sumo . della seta e dei c: mi, ecc. Poichè l'in- 


dustria e il commercio dello sete richiedono la disp 
nibilità di fortissimi capitali e così ricorrono largamen- 
te al credito bancario, il quale male si presta alle spe- 
ciali esigenze el traffico serico si concede all'Istituto la 
facoltà di fare anticipazioni, debitamente cautelate, 

su materie seriche e di emettere e scontare fedi di 
deposito su bozzoli, sete e cascami di seta; ma: siccomo 
î mezzi dell'Istituto sarebbero troppo esigui di fronte 
al largo capitale occorrente per la campagna serica, la 
commissione d'inchiesta proponeva siano faciltate le 
operazioni di credito da parté degli istituti di emissio- 
nc; il progetto non consentì aumenti nella misura del- 
le anticipazioni in rapporto al valore della merce depo- 
ata, ma ha consentito agli istituti di emissione una 
più larga facoltà nello ammontare complessivo degli 
sconti a saggio di-favore delle noto di pegno emesse dai 
magazzini generali sopra deposito di sete, autorizzan- 
doli a eceedere‘i lîiniti fissati dalla logge per tali opo- 
razioni per un complessivo importo di 17 milioni ed 
ha consentito alle casse di risparmio ordinarie le 
anticipazioni sopra deposito di sete. 

Accanto all’opera dell'Istituto il progetto traccia un 
vasto programma di azione del Governo da svolgersi 
specialmente nelle provincie meridionali con l’im- 
pianto ed estensione di vivai di geîsi, la distribuzione 
gratuita di piantine, i premi perla costituzione di nuo- 
vi gelseti © la costruzione di fabricati colonici con 
locali per la bachicoitura, i premi a coloro che concedo- 
no ai lavoratori la partecipazione agli utili dell’allo- 
vamento dei bachi, ecc. Una vasta azione. è inoltre 
progettata per lo sviluppo ed il miglioramento della 
istruzione professionale serica. Infine il progetto pro- 
pone la abolizione del dazio di uscita sui cascami di 
seta, abolizione motivata dal fasto che l'industria dei 
cascami può vivero senza questaiinormale forma di pro 
tezione mentro il dazio danneggia la industria della 
trattura e torcitura la quale non può vendere all’estero 
i suoi cascami senza sottostare al forte dazio, 

Per il petrolio nazional 


Le due riduzioni subite dal dazio di confine sul 

etrolio per effetto della leggo del 24 marzo 1907 e 
quella andata in vigore con l'anno 1911 per. effetto 
del trattato di commorcio con la Russia, pare abbisno 
reso difficili le condizioni in cui sì svolge la teate”în» !. 
dustria nazionalo del petrolio, industria clio sorso far 
ticosamente e si mantenne meschina setto il lango re 


gime della forte protezione doganale: così anche per 
questa industria si ricorre al regime di nuovi farori 


n carico dei contribuenti. In seguito alle richieste 

degli industriali 0 in base a studi di una speciale com- 

missione, il progetto presentato alla Camera al 9 

dicembre per favorire questa industria incoraggiando 

10 ricorcho, concedo un premio di lire 30 per ogni metro 

caro di foro di trivellazione avente per oggetto la 

rea del petrolio e che sarà scavato oltre 300 metri 

di profontlità: i premi non potrenno complessivamente 

Superare liro 300.000 annue. Lo stesso progetto equa. 

mente abolisce il diritto erariale del 5 per cento del 

reddito netto che grava sullo miniere delle provincie 

di Parma 6 Piacenza, eliminando così una giusta dispa- 
li trattamento con lo miniore delle altre regioni. 

Privative industriali. 

cetto di legge sulle privative industriali 

odurre radicali innovazioni al regime isti- 

legge del 30 ottobre 1859 sulla 

ve per invenzioni e scoperte 

latto allo mutate condizioni 

portanza assunta dalle invenzioni 

» fecnico e agli accordi internazio- 

ato preceduto dagli accurati studi 

ne la quale si è pure occupata della 

archi di fabbrica e di commercio 


odo di indicare quali siano le 

ino dare luogo a privativa (e: 
prodotto o risultato, novità 
venzion ll'applienzione, ecc.) ed estesa 

protezione anche ai medicinali; 
1) è variato il punto di decor della durata 
privativa, pur mantenendosi il termine massimo 
no aboliti gli attestati di importazione e quelli 
mente 
protratto da sei mesi ad un anno îl termine 
quale il titolare di un attestato può chiedere 
ati addizionali con diritto di prelazione; 


e del Toro paga 

I vmo nai ‘ati i termini e il modo per proporre 
ì reelami contro le deliberazioni dell'Ufficio della pro- 
pri ndustriale: 

9) è resa obbligatoria la pubblicazione delle de- 
serizioni e dei disegni annessi agli attestati di priva- 
tiva; 

4) sono aumentati i casi nei quali, a garanzia 
dei terzi, si devono trascrivere ed annotare le modi. 
ficazioni al diritto di privativa; 

1) è introdotta la espropriazione per causa di 
pubblica utilità oper invenzioni interessanti la di- 
fesa dello Stato; 

1) sono modificate ln cause di nullità della pri- 
vativa e innovate le norme perle azionidi nullità e di 
decadenza; 

m) è introdotto îl metodo delle licenze obbliga 

lio chiarito îl caso di decadenza per 
vato difetto di attuazione; 

n) sono modificati i casi costituenti reati e va- 
riate le pene; 

0) sono limitati i casi nei quali si può procedere 
ioni 0 sequestri, o ad atti esecutivi; 

a l'azione per la rivendicazione del 
diritto di illegittimamente ottenuto da 
terzi a danno del vero inventore. 

» in massima calcato sulle pro- 

missione, circa la decadenza delle 

privative per le invenzioni non sufficientemente at- 

tuate nello Stato senza giustificato motivo; approssi- 

mandosi al sistema della Jegge britannica, abbandona 
il principio della licenza obbligatoria. 


ad csee 


[st sint 
Emigrazione italiana 1910 


La Dir. gen. di Statistica ha pubblicato i 
seguenti dati snl movimento della nostra emi- 

‘azione durante l’anno 1910, premettendovi 
aleune avvertenze. 

Le notizie sono desunte dai registri dei pas. 
saporti (tenuti dagli uffici di P. Sicurezza) e dei 
i dai R. Consoli per individui, 
digià usciti dal Regno senza essersi muniti del 
passaporto. 

Le cifre della popolazione con le quali si con- 
front i emigranti, sono state calcolate pren- 
dendo per base la popolazione del censimento 
1901. aggiungendovi i nati @ gli emigrati e sot- 
traendovi i morti ed i cancellati dai registri 
tannicipali, perchè emigrati a tempo indefinito. 


Emigrazione nel 1910 


Emigrati 
Europa in paesi —Totale 
€ Mediter.  transoccan. 
Piemonte 3.492.000 60.600 
Liguria 1.211.000 È 5.200 
Lombardia 4.648.000 p 00 62.300 
Veneto 3 22. 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Unibria 


nulla osta richi 


Compart. —Popolaz. 


716.000 
091.000 
708.000 
Lazio 343.000 
Abruzzi e Molise | 1.497.000 
Campania 3.284.000 


Basilicata 
Calabria 
Siellia 
Sardegna 


Regno 34.566.000 248.700 402.500 

Ve deriva che iv singoli compartimenti — o 
regioni — diedero per ogni 100.000 abitanti 
il seguente numero di emigrati per le due desti. 
nazioni. 


Cifre proporzionali a 100.900 abitanti 
Per l'Europa Per paesi 


Compartimenti e paesi oltre Totale 
mediterranei —Occano 


Piemonte 952 788 1735 
Liguria 192 su 076 
Lombardia srt 367 1341 
Veneto 368 2647 
Emilia 364 1274 
Toscana 468 1315 
Marche 143% 2232 
Umbria 720 1832 
Lazio 801 CI 
Abruzzi e Molise e 3041 
Cimpania 1812 1918 
Puglie 2 1226 1451 
Basilicata 2685 2949 
Calabrie 3356 3405 
Sicilia 2567 2601 
Sardegna 72 12297 
Regno 1165 1884 
Come si vede, l'emigrazione dell'Alta Italia si 
dirige principalmente nei paesi d'Europa e me. 
diterranei — dall’Italia meridionale nei paesi 
oltre oceano. Quella nell’Italia centrale si divide 
i i ‘guali, come del resto appare distin- 
tamente dal seguente specchietto riassuntivo: 
Cifre proporzionali a 100.000 abitanti. 
Emigrati 
in Europa pei paesi 
© paesi medit. transocean. -—Totale 
Alta Talia 1005 468 1563 
Italia centrale 704 705 1459 
Italia mer, e isole 176 2166 2929 
ta quale conferma come l'emigrazione nell'Alta 
Italia si diriga a preferenza negli Stati d'Europa 


eperciò sia prevalentemente teriporanea, mentre 
Ud paiono dpi AA N I 
FegiONI OÎtre l'OCORRO. mn" 


___g 
La marina mercantile della Gran Rrettagna 
Rea lt 


1° Vedi Popolo Romano del 16 luglio 

Abbiamo detto, terminando l'articolo prece. 
dente, che, contrariamente a quanto avvenne 
iegli Stati Uniti, la Germania potè sviluppare 
prodigiosamente la sua marina commerciale, 
mercè opportuni ainti ed agevolazioni all'indu: 
stria delle costruzioni navali. 

L'Economist di Londra reca questa tabella 
delle medie quinquennali per la Gran Bretagna, 
Germania e Stati Uniti, relative al movimento 
delle loro marine mercantili. Per gli Stati Uniti 
non sono riportate che le cifre delle navi che eser- 
citano il lungo corso con i paesi esteri, perchè la 
navigazione lungo la costa dell'Atlantico e la 
costa del Pacifico, e fra le due coste, non è com- 
presa nella navigazione di lungo corso, bensì è 
ritenuta di cabotaggio e come tale riservata alla 
bandiera nazionale. 

Medio 
quinquennali 

1856-1859 


Inghilterm Germania Stati Uniti 
Migliaia di T. nette AM. T. lorde 


1875-1879 
1880-1884 
1885-1889 
1890-1894 
1895-1899 
1900-1904 
1905-1908 1 


Considerando queste si scorge che delle 
due riva marittime, della Gran Bretta lac 
erescimento della bandiera germanica è in parte 
compensato dalla riduzione di quella degli Stati 
Uniti 

Sommando i due paesi, l'accrescimento delle 
due flotte commerciali riunite è, non solamente 
in modo assoluto. ma anche proporzionalmente 
inferiore all’accrescimento della flotta mercan. 
tile della Gran Brotagna. 

Le stesse conseguenze trae l'conomist per 
tutti gli altri paesi. 

Così, pur facendo Ie debite proporzioni, la 
bandiera francese si è sempre accresciuta meno 
di quella britannica. 

Il solo Giappone ha percorso în 20 anni dei 
passi da gigan 

Insomma - nota, riassumendo il Leroy Beaulieu 
nell’Economiste Frangais - nessun altro paese ha 
aumentato (salvo la Germania) Ja propria flotta 
mereantile nella stessa proporzione e così presto 

la Gran Bretta, . 
embra logico prevedere per quest'ultima una 
graduale diminuzione della sua attuale propon- 
deranza; ma tale diminuzione è appena ini 

L'aumento della marina inglese è stato accom. 
paguato da un considerevolissimo aumento delle 
dimensioni e della velocità delle navi. 

L'impiego del ferro e dell'acciaio È permesso 
di dare alle navi di un dato spostamento una ca 
pacità utilizzabile assai più grande che per l'ad. 
dietro; mentre 1’ accresciut. velocità consente 
alla stessa nave un mpggior numero di viaggi 
all'anno, quindi un maggior rendimento. 

La potenzialità di trasporto della marina bri- 
tannica è perciò maggiore di quanto non lo în. 
dichi il progresso del tornellaggio. 

L'Inghilterra, infine, è anche il paese che cos- 
truisce il maggior numero di navi. 

Nel periodo 1905-1908 le costruzioni di navi 
destinate a rimanere in Inghilterra ascesero a 
T. 679.361, e a T. 229.205 quelle di navi costruite 
per conto dell'estero. 


____N®©TE AGRARIE 


Acqua di luglio. -— L* indiscutibile che le piogge 
Più o meno ebbondanti cadute gli scorsi giorni in 
molte regioni d’Italia, la nostra compresa, abbiano 
giovato molto alle campagne, 

Tuttavia queste pioggie straordinarie. almeno per 
il Mezzogiorno - impongono all’agricoltore dei doveri 
che vogliamo ricordare. 

1. Anzitutto gli impongono la massima vigilanza 
attorno alle viti. Si sa che dopo le pioggie succedono 
le nebbie e queste sono foriere di attacchi di malattie 
crittogamiche, E' pertanto i 
che mai. ripetere su 

fo ramato ai grappoli. 

ma l’uva è ormai grossa © 

on abbiamo visto molte volte 

Sparire il raccolto alla vigilia del medesimo?! In guar- 
dia!. 

2. In secondo luogo l'agricoltore diligente deve 
profittare delle pioggie per mettere subito mano al- 
l’aratro e rompere le terre prima del sollione.Colu. 
mella scriveva « segua l’aratro il mietitore ». Orbene 
tanto più facile arare ora il suolo prima che s'indurigea 

3. Oltre a ciò il bravo agricoltore deve profittare 
di-questa eccezionale favorevole condizione del suolo 
per prepararsi subito gli erbai autunno-vernini. Deve 
dar mano subito alle semine di rape, miglio 0 panico 
graturchino meliga, senape bianche © nei paesi più 
freschi anche a favetta. orzo © simili. A questo modo 
avrà provvisto ad avore abbondante foraggio verde 
per il rimanente dell’estate e per l'autunno. 

Contro il verme dell'uva Gochtis ambiguella. 
— In Terracina ed altrove ci vieno segnalata una 
recrudiscenza nell’invasione del verme 0 fignola del. 
l'uva. 

Ciò è conseguenza di non aver fatto i trattamenti 
in tempo. 

Raccomandiamo subito un'irrorazione ai grappoli 
colla seguente misnra Dufour: 

Acqua litri 100. 

Sapone nero chil. 3. 

Polvere di piretro chil. 1 14. 

Il Dr. Fars della stazione viticola di Losnnna ha 
trovato sopra 25 piedi di viti trattati con questo ri. 
medio appena 80 larve, mentre su altre 25 vicino non 
trattate ne ha trovate ben 5452, 

Fusti acetosi. — Non è difficile che i fusti prendano 
di aceto, apecie quando si segue il barbaro sistema 
tuttora in uso nei nostri « Castelli » di considerarli 
coll’aceto, la cosidetta « guardia + una guardia in ve. 
rità pericolosa? 

Orbene l’acetosità nei fusti si può togliere facil- 
mente, almeno ch'essa non sia inveterata e profonda 
neutralizzandola con una base, 

La migliore è una soluzione bollente di soda com. 
merciale al 20 %. Ma più semplice è anche l’uso della 
calce viva. Si-riempie a motà il fusto d’acqua, e po 
scia vi si versa della calce viva e si chiude il foro supe. 
Fiore rotolando il fusto su sè stesso. Dopo 3.4 giorni 
Si vuota, si risciacqua ed îl fusto è bello che risanato. 


11.28 agosto avrà luogo in Torino un altro Congreso 
forestale italiano. si 
Benissimo! Ma domandiamo: Ei voti dei ‘Congressi 
precedenti da chi e come furono esauditi? 
pa l 
A Porto S. Elpidio si è inaugnrata una nuova 
fabbrica cooperativa di concimi chimici. 


Commercio di: Bari si è dichiarata 
contraria al disegno: di' legge Ferraris e.C:, contro.i 
vinelli. E" naturale. Tolta alle uve 
bilità dei secondi vini che 


pi 

Nel Comune di Ariocia per lodevole iniziativa di 
un gruppo di produttori sta per sorgere un’Untone 
Vinicola pel commercio dei vini di quell’importantis- 
simo centro di produzione e per l'esercizio del credito 
vinicolo. 

" 

La Società Ippica Nazionala ‘ costituitasi in Mi- 
lano che ha sede in Roma, ha lo scopo di promuovere 
incoraggiare, indirizzare la produzione dei cavalli in 
Italia, e di emanciparla dalle disastrose annuali im- 
portazione dei rifiuti esteri, che sottraggono alla no- 
stra potenza e ricchezza parecchie diecine di migliaia 
di validi cavalli nazionali ed altrettante diecine di 
milioni di lire agli agricoltori allevatori italiani 

Proprietari ed allevatori hanno tutto l'interesse 
non solo, ma il dovere di aderire alla S. I. N. della 
quale potranno avere a richiesta Statuto e programma. 

-_ 

La Camera di Commercio di Roma ha concessi 
premi alle mostre zootecniche di Ceccano, Patrica, 
Ripi, Vallecorsa ed altri Comuni della provincia. 

ei 

11 valoroso prof. Ampola dir. della R. Stazione Agra- 
ria di Roma, ha pubblicato il primo fascicolo delle 
analisi dei vini del Lazio. Da esso è risultato che il 
«Sauvignon Castelsindici » di Ceccano è il vino più 
alcolico (14.2) del Lazio. 

0. Mai 

In difesa dell’olio di oliva. — Presso il tribu- 

le di Chieti si è discussa l’altro giorno la cansa contro 
i sigg. Fleiano e Vincenzo Celteo, imputati di contrav- 
venzione alla legge diretta a combattere le frodi nella 
praparazione e nel commercio dell’olio di oliva. 

Per la prima volta, dopo il suo riconoscimento legale 
è intervenuta in giudizio la Società nazionale degli o- 
livicoltori in dfiesa degli interessi collettivi dei 
produttori e commercianti di olio di oliva. 

Il Tribunale di Chieti ammettendo la costituzione 
della Società come parte civile condannò i due contrav- 
ventori a 709 lire di multa per ciascuno, ed al risaroi- 
mento dei danni. 

La Società era rappresentata dall’avv. Serafino Ma- 
riani di Castellamare Adriation. 


Bagni e Villeggiature 
AI mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si discute più. 

E° inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso sn ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinua dolcemente in mare, 
di guisachè l’acqua parte a zero per pro: 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita.è relativamente ad altre 
Stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
sì avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giornal- 
mnte la fiotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta sono a fianco dello stabilimento e 
dell’albergo sul mare. È 

Per le pensioni all'albergo rivolgersi di- 
rettamente- 

Albergo dello Stabilimento 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 


di provvigioni o d’altro al 
Comitato Pro-San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria ferroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona © da Castellammare 

driatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 
simi quelli da e,per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trastordi. 


Massime, Pareri, Disposizioni. 


IURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA 


E° conforme alla legge îa rinnovazione periodica 
della Giunta Comunale e del sindaco dopo le vî:-ioni 
del eccondo truno biennale. senza ‘attendere l'apeturo 
della successiva sessione ordinaria del Consigli» 

(Consiglio di Stato a Sez. Unito — Comuno d 
Chiua Sclafani). 

(Omissis). Ha considerato cho'la tesi di diritto 
sostonuta dal sig. Faccono, nel senso cioè ‘che no 
si potesse procedere. all rinnovazione delle cari. 
che prima che fosse decorso per intiero îl quadren- 
nio, dal giorno in cl divennero esecutive le deli- 
berazioni di nomina del sindaco e degli assessori 
precedentemene in carica, appare priva di fonda- 
mento; dappoichè, in seguito alla nroma. sancita 
dall'art. 4, ultimo capoverso, delia legge 11 fobbra- 
io 1904, n. 35 (ora divenuto l’art. 278 del nuovo te. 
sto unico di legge 21 maggio 198 n. 269), secondo 
la quale, contrariamente alla regola stabili‘a noll 
l'art. 259 dl precedente testo unico 4 maggio 1898 
n. 164, i consiglieri comunali © provinciali entrano 
n carica immediatamente dopocche sia. proclamata 
4 loro elezione, ne scaturisc © per logica conseguenza 


munale © prov. 
gendo nella 

della Giunta municipale 
sessione ordinaria d’au 


Consiglieri comunali — Decadenza per man. 
cato Intervento ‘alle sedute. — Ricorso. 

E° irricevibile il ricorso di un consigliere comunale 
contro la sua decadenza per non intervento alle sedu- 
te, quando prima del provnedmento in ordine al mede- 
simo evvennero le lezioni parziali, poichè è giutispru. 
denza cosiante per effetto delleso pravvenute elezioni 
lamateria del contendere è da ritenersi cessata o piut- 
tosto trasformata în una diversa contesa che deve se- 
guire la procedura segnata dall'art. 87 della legge com- 
€ prov. (1) (Parere Cons. Stato., Sez. unite, 22 di- 
combre 1910. — Avv. Conti e Comune di Cadeo). 


n 

Diamo una recente circolare del Ministero della P; I. 
sulle norme relative al pagamento delle indennità per 
spese di viaggio e diarie ai funzionari în missione. 
Tali norme sono applicabili în generale a tutti i fun- 
zionari dello Stato; 

Nell'esame delle tabelle di indennità inviate da 
funzionari che ebbero incarichi per missioni, que- 
st'Amministrazione deve rilevare di frequente molte 
irregolarità, sia nella compilazione delle tabelle stesso 
sia nella compilazione degli scontrini dei viaggi 
compiuti: irregolarità che sono causa di ritardi nei 
pagamenti delle indennità. 

Ad ovviare, per l'avvenire, il ripetersi dei lamentati 
inconvenienti, mentre raccomando una accurata com- 
pilazione delle tabelle di indennità, ricordo che le di- 
Sposizioni generali relative al rimborso delle spese di 
viaggio, sono quelle contenute nei Regi Decreti 25 
agosto 1863, n. 1446, 27 ottobre 1879, n. 5136, (serie 
2.) e 23 maggio 1907, n. 428, che si debbono osser- 
vare qualunque sia la missione che si compie. 

Dalle dette norme si rileva che, quando vi sia modo 
il viaggio deve essere compiuto in ferrovia. su tramvie 
in automobile ove esista un regolare servizio con tale 
mezzo, 0 sui piroscafi, per il percorso più breve. Se 
manchino questi mezzi di trasporto per una parte del 
percorso, si dovrà seguire la strada ordinaria per il 
tratto mancante di ferrovia, di tramvia od automobile 
© proseguire în ferrovia, in tramvia, in automobile o 
sul piroscafo la parte restante; solamente nel casoche 
ncn sia possibile compiere l'intiero percorso, nè in 
ferrovia, nè su tramvia, nè in automobile, nè sui pi 
roscafi, l'impiegato in missione può seguire per tutto 
il viaggio Ia strada ordinaria cd essere rimborsato 
in base alle norme relative (L. 0.25 a km. per i primi 
100 km. e L. 0.20 per i successivi). 

I viaggi in ferrvia od in tramvia si debbono fare 
nella classe corrispondentealgrado dei funzionario 
od in quella stabilita per la missione affidatagli, © 
questa è regolata da norme speciali. 

Se il viaggio è compiuto nella classe superiore a 
quella cui il funzionario aveva diritto, il rimborso 
si fa in base della classe inferiore: che se il viaggio 
si effettua nella classe inferiore a quella cui il funzio- 

‘0 aveva diritto, sia per il suo grado, sia per la 
Speciale a lui affidata. il rimborso si farà in 
to del biglietto per la classe in cui effetti 
vamente il Î 
Sui pirose 


Il rimborso pei viaggi su piroscafi sì fa in base al 
costo dei biglietti, sotto deduzione dei ribassi di prezzo 
consentiti dalle speciali convenzioni; per i viaggi in 
ferrovia il rimborso si effettua in ragione del costo del 
biglietto a tariffa ridotta concessione () accresciuto 
di un decimo (i professori universitari hanno diritto 
a percepire l'aumento del decimo anche sul prezzo 
dei viaggi sui piroscafi). Per ottenere il rimborso delle 
spese di viaggio è necessaria Ja presentazione di appositi 
scontrini compilati sopra i moduli prescritti dal 
citato Decreto Reale 23 maggio 1907 n. 428, 1 detti 
scontrini debbono contenere le seguenti indicazioni 
da apporsi al funzionario in missione prima dell’acqui- 
sto del biglietto: Ministero del quale l'impiegato di 
pende — numero del libretto ferroviario posseduto 
dall’impiegato — numero dello scontrino — classe — 
percorso. 

Al momento dell’acquisto del biglietto il funzionario 
deve fare sullo scontrino apporre, dal bigliettaro della 
stazione di partenza, il bollo con la data ed il numero 
del treno col quale il viaggio si compie. 

Quando per la missione siano state necessarie in- 
terruzioni di viaggio, per ognuna di queste si dovrà 
presentare il relativo scontrino; il numero degli scon- 
trini dovendo essere uguale al numero dei biglietti 
acquistati. 

Anche per i viaggi sui piroscafi, su tramvie, ed in 
automobile si debbono presentare gli scontrini con 
tutte le indicazioni dette più sopra. 

Non vi è tale obbligo per quelle linee per Je quali 
sia la società di navigazione, sia le private società 
ferroviarie, tramviarie, od automobilistiche (che non 
vi siano tenute per convenzione), non vogliono rila- 
sciarne. A tale proposito si fa presente che, per quei 
tratti per i quali, mancando convenzioni speciali, il 
funzionario dovrà viaggiare a tariffa ordinaria, avrà 
diritto al rimborso del prezzo del biglietto, ma non 
al decimo di aumento. 

Avverto pertanto i funzionari, ai quali siano affidate 
missioni, di attenersi scrupolosamente alle norme 
riferite, giacchè in caso contrario l' Amministrazione 
non si terrà responsabile, nè dei ritardi, nè dell’even- 
tuale rimborso delle indennità stesse. 

Per il Ministro: Vicini. 


ri dec 
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Novità, Varietà, Aneddoti 
I fiori. 

Non ai nostri giornali di oggi spetta il merto del 
Capo cronaca 0 del trafiletto che arieggiando la let- 
teratura cammina sui trampoli degli aggettivi e della 
erudizione raccolta nelle ciclopedie. 

Il 10 di luglio 1811 il Journal de l'Empire in cui va 
gercando le cose più varie e più curiose il suo figlio 
diretto, il Journal des Débats, pubblicava sotto la ru- 
brica « Varietà » il seguente squarcio « Passeggiate 
al mercato dei fiori » di Pujoulx. 

— I fiori, quelle meraviglie fugaci, deliziano egual. 
mente tutte le nazioni della terra. L’avido cinese 
e l'olandese parco ed economo, dimenticand i loro cal- 
coli e i loro commerci per coltivare religiosamente 
il primo un rosaio di Bengala, il secondo un tulipano 
doppio. L’abitante dell’Indostan porta pendente sulla 
fronte olivastra il nefufaro, dai colori smaglianti; le 
nere bellezze del Congo ornano lo loro fronti di ebano 
di tuberose bianche più della neve; e l’orgogliosa spe 
gnuola di Lima, stimerebbo incompleta la. gotica 
ricchezza del suo abbigliamento senza il punchero 
© il mazzo di fiori odorosi. 

Questo lusso innocente non è punto dovuto al nostro 
capriccio: esso viene a noi dalla natura, — questa for- 
za magica che non finisce mai, questa forza della vita 
vegetale si stende anche al di là della terra che noi 
calpestiamo: l'alto mare halo sue praterie galleggianti 
Più le nazioni hanno sentito il bello ideale e più hanno 
esse trovato il modo di affinare il Inaso dei fiori. 
L'uso di cingersi la testa, il collo, 
tavano ai convitati frutta e 


cordi nè desorizioni, 


vano delle feste sulle acque, tutto il lago Lucrino era 
uno specchio dî rose, A Roma néllesarre, le rose d'in. 
verno erano infinite. 

I fiori che omnavano gli imenei, 


venivano sparsi 


dei congiunti. I greei 


fa vate i le 
di rose; ap d 
nino Tia a poco a poco questa 
legge severa e il poeta cristiano Prudenzio ebbe il co. 
raggio di invitare i suoi fratelli & coprirsi di violette e 
® profumare le ossa che la voce dell’Onnipotente deve 
‘un giorno rendere alla vita, 
Come aggetti 
bedare dei punti ai suoi colleghi di oggi. 
Documenti italiani a Francoforte, 
Recentemente a Francoforte S.M. ha preso pos. 
sesso di una nuova sede il tribunale civile di quella cit. 
tà, una delle antiche metropoli del commercio inter. 
nazionale. In occasione di tale trasloco în un angolo 
dell'archivio si è trovato un plico suggellato,che aperto 
ha rivelato una storica interessantiseima, 
Si tratta infatti di certi documenti mandati a Franco. 


Ri coro. 


una ditta di 
Francoforte. Nel plico vi sono cambiali insolute, 
memoriali di avvocati, lettere scambiate fra le due 
ditte tutto in ottimo stato. I documenti saranno pub. 
blicati ed illustreranno efficacemente un brano di 
vita commerciale © giuridio® del cinquecento, 


—_ m_-ze—€7x@z_@{«x“ 
Cronaca di Roma 


VATICANO — Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
separata udienza, il cardinale Vincenzo Vannutelli, 
il comm. avv. Berzina, cameriere d’onore, il conte 
Ceccopieri, comandanto della Gendarmeria pontificia 
con la figlia. 

— Nell’aula del Concistoro, poi, alla presenza del 
Papa ha avuto luogo la Congregazione Goneralo dei 
Riti per la lettura dei docroti dello virtà în grado 
eroico delle venerabili Luisa de Marillao, vedova 
Legrasso, confondatrice dello Figlie della Cnrità, 
© Maria dell’Incarnazione delle Orsoline di Québec. 

Erano presenti i cardinali Martinelli, prefetto della 
Congregazione dei Riti e Ponente della causa dello Ve, 
nerabile Marillac, il cardinale Ferrata, ponente della 
causa della Venerabilo Maria dell'Incarnazione, il 
cardinale Vincenzo Vannutelli, Monsignor La Fon. 
taine, segretario dei Riti, che ha letto i decreti, mon. 
signor Verde, promotore della Fede, monsignor Ma. 
riani, sotto promotore, monsignor Piacenza, protonota. 
rio dei Riti, il postulatore della venerabile Mariliac, 
monsignor Virili e della venerabile Maria dell’Incar. 
nazione, padre Gazenave, gli avvocati delle oause mon. 
signor Salotti ed avv. Federico Virili, i procuratori 
avv. Mengacci ed avv. Caterini Paolo, una numero 
rappresentanza dei signori della Missione con il ri. 
sitatore generale Don Alpi, ed il procuratore general» 
Don Isengard, ed il rappresentante della casa inter. 
nazionale, don Debronyne, la madre generale delle 
Figlie della Carità con le visitatrici d’Italia e le rap. 
presentanze numerosissime di tutte le case d’Italia, 
nonchè l'assistente generale, in rappresentanza doll 
madro Gionerale, delle Orsoline con altre religiose, 

Monsignor Bruchesi, arcivescovo di Montreal, ha 
letto un discorso in francese, ringraziando il Papa 
a nome iei due Istituti ed il rev. Meugniot, assistente 
«ella Congregazione dei signori della Missione e Diret. 
tore delle figlie della carità, ha aggiunto brevi parole, 
per esprimere tutta la gratitudine al Papa di avere 
soelto questo giorno 19 luglio - festa di S. Vincenzo 
de’ Paoli - per proclamare le virtù eroiche della vene. 
rabile Marillac. 

Pio X barisposto ricordando la vita e le virtà delle 
due Venerabili, che, benchè appartenenti a due isti- 
tuti differenti, hanno molti punti di contatto fra. loro. 
‘Dopo aver accennato agli atti eroici delle due venera- 
bili confida che le preghiere loro otterranno special. 
mente nel Canadà la concordia degli animi che senza 
preteso e preferenze tutti si riguardino figli di un me- 
desimo padre, e confida altresì che facciano conoscere 
al mondo che la civiltà non si diffonde con la scuola 
laica, col femminismo e con la pretesa di diritti senza 
doveri, sovvertendo l’opera divina della creazione, 
ma mettendo a base di tutto Iddio e la dottrina di Ci 
sto. Termina invocando grazie speciali per la società 
ammalata e sopratutto per la Francia, patria delle due 
eroine. 

— Mons. Oliviero Eleazaro Mathieu, ex-rettore 
dell’Università di Laval a Quebec, è stato nominato 
Vescovo della nuova Diocesi di Regina. (Canadà) 

La salute dei senatore Rattazzi. — Le condizioni 
di salute dell’illustre senatore accennano ad un mi- 
glioramento che è di buon augurio e di conforto per 
i suoi numerosi &mici ed estimatori. In questi giorni 
è stato visitato @M Duca d'Aosta e dall’on. Giolitti. 

Anche S. M. %: Re, vivamente si interessa dello 
stato di salute dell’egregio uomo e vuole esserne gior- 
nalmente informato. 

La Mostra del Comitato nazionale « Pro Roma 
Marittima. — Come già antunciammo. il Comitato 
Nazionale «Pro Roma Marittima» d'accordo col 
Comitato Romano per la Crociera Motonautica 
Torino-Venezia-Roma ha deliberato di inaugurare 
coll’intervento dei Ministri dei LL. PP., della Marina, 
della Guerra e dell'Agricoltura, del Prefetto, del Sin- 
daco, dei Presidenti del Consiglio e della Deputazione 
provinciale, della Camera di commercio ed Arti di 
Roma, del Comitato 1911, delle Associazioni Commer- 
ciaili e nautiche cittadine, nonchè dei partecipanti a 
detta crociera, la sua Mostra nel Foro delle Regioni 
in piazza d'Armi lunedì 24 corr. alle ore 11, e di of- 
frire ai partecipanti alla Crociera un banchetto in loro 
onore nel Restuarant Valiani al Casino dei Forestieri 
nella stessa Esposizione Etnografica. 

Tutti i soci che desiderano partecipare a questa bella 
manifestazione che è assurta alla più alta importan- 
za per l'impresa compiuta dagli arditi navigatori, 
potranno ritirare la relativa tessera, fino a tutto 
sabato, presso la segreteria del Comitato Naz. « Pro 
Roma marittima » al Foro delle Re-gioni in piazza 
d'Armi (tel. 41-74) presso i sigg. cav. Alessandro Va- 
sari, via della Mercado 38 e Luigi Zuff, via del Ma- 
scherino 63 © presso l'Agenzia Chiari e Sommariva, 

i Venezia. 
Piilezi ni hi li rinviate. — Il Sindaco tende 
noto che il Ministro dell'Agricoltura, Industria e 
Comme.cio, ccn decreto dell’8 luglio ha stabilito che 
lo elezioni per la scelta dei dodici probiviri (sei in- 
dustriali e sei operai) del Collegio per l'industria de- 
gli Alberghi e della mensa, già fissate pel 23 corr. 
sono state rimandate al 12 Novembre © che la dome- 
nica successiva, 13, gli eletti assumerannc l'esercizio 

slle loro funzioni. 
ai cospic no alla R. Università. 10 La si 
gnora Troves-Segre vedova del porf. Zaccaria Treves 
già direttore dell'Istituto civico di psicologia e pe- 
dagogia sperimentale di Milano, del quale si ebbe non 
è molto a lamentare la immatura perdita, ha donato 
tutto l'arredamento del laboratorio privato del com- 
pianto professore all'Istituto di psicologia speri- 
mentale della nostra Università, diretto dal prof. 
Sante De Sanotis. Così facendo la signora Treves 
si è resa interprete di un desiderio espreesole da suo 
marito negli ultimi giorni di vita. n 

Il dono veramente cospicuo e prezioso per se e 
più ancora per la penuria nella quale sono tenuti al- 
cuni dei nostri più attivi laboratori scientifici, è giunto 
in questi giorni a destino; ed ora si #'a alacremente 
lavorando per la ricognizione, l’elencamento e la di- 


sposizione del ricco materiale, Compito quest'ultimo ' 


purtroppo assai difficile dalla incredibile ristret- 
lei s1 laboratorio di psicologia. 

Un giusto lamento, — Ci scrivono: Ù 

x Chi ha cocasione di passare epesso per via del 
’Olmata, non sa capaci come sia ancora abban- 
rali tato deplorevole, e sì che 
vi son pure le scuole municipali. 

L’igione non te ne dico: non un vespaziano, anzi 
uns olosce, immondizie accatastato ed abbandonste 
sulla via, un vero letamaio, 

La strada poi ridotta che 
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un piede dalia polvere o dal fango: non si potrebbe 
in Sala modo riparare? 

E speriamo che chi deve provveda. 

Commissione per le imposte dirette. — Per l'art- 
10 del Regolamento ll luglio 1907 per l'applicazione 
della imposta di Ricchezza Mobile, le Commis 
sioni di prima istanza per le imposte dirette durano 
in funzione un quadriennio e si rinnovano per metà 
ogni biennio; la scadenza, pel primo biennio determi- 
‘a dalla sorte, è în appresso determinata dalla an- 
zianità: fanno eocezioni i commissari aggiunti per 
l'imposta fabbricati, che scadono tutti ogni quadrien- 
nio 1 commissari scaduti sono rieleggibili. 

Ora, tenuto conto che il 19 luglio 1909, la Commis- 
sione di prima istanza, fa rinnovata per metà in se- 
guire a sorteggio, e che col 31 luglio prossimo, sca- 
4 uadriennio, scadono dalla carica i compo- 
dell ltrametà, il Consiglio dovrà provvedere alla 


ri va ne parziale della Commissione stessa, av- 
Di che il Presidente © i Vice Presidenti sono 
di nomina governativa. 


‘ndo poi defunto il cav. Giulio Santini, membro ef- 
fettivo per la Ricchezza Mobile e fabbricati, che ap- 
parteneva al gruppo di Commissari nominati il 19 
‘0 1909 e quindi al gruppo di coloro che debbono 
are in carica fino al 31 luglio 1913, si dovrà. pro- 
+ oltre che alla rinnovazione parziale dei com- 
i scaduti d'ufficio per compiuto quadriennio, 
he alla sostituzione sua. 
I commissari che scadono sono i séguenti: 
Ricchezza mobile e fabbricati, 
Membri effettivi. 


Settimi comm. Ing. Francesco. 

Mastrocecco Raffaele. 

Ottolenghi avv. Israele. 

Caruso avv. Giorgio. 

ravanti cav. uff. Giusto Arbace. 

6. Caratti cav. Emesto. 

7. Peroni cav. Giovanni. 

Finocchi Luigi. 

. Camerini avv. Camillo, 

10. Viola Giovanni. 

1. Caretti comm. Giacomo. 

12. Sterbini avv. Gustavo. 

13 Grifoni comm. Francesco. 

14. De Cesaris prof. cav. uffic. Luigi. 
Amadei conte ing. Giunio. 

iolfi avv. Ettore. 

17. Viti cav. Filippo. 

18. Della Seta avv. Alceste. 


Membri supplenti. 


Magni comm. ing. Giulio. 
ra cav. Luigi. 


1. 
2.3 
3. Linari Augusto. 

4. Scifoni cav. Alessandro. 

5. Mancini dottor Giovanni. 

6. Felicetti ing. Romeo. 

7. Franceschini Nicola. 

8. Sonnino Daniele. 

9. Bartolini avv. Bartolo. 

Membri aggiunti effettivi per i fabbricati: 
1. Bentivegna ing. comm. Rosario, 

Deila Bitta rag. Attilio. 

3. Basevi comm. ing. Ettore, 

. Angelini ing. Pio. 

Baravelli cav. ing. Giulio Cesare, 
Belardini cav. in 
". Aliforni ing. Antonio, 

i. Altieri Alessandro. 

Burba ing. Garibaldi. 

Hanau avv. Rodolfo. 

zzi ing. Gustavo. 

cav. ing. Costantino, 


g- Carlo Romolo. 
. Francesco, 
Levrenzi Paolo. 

18. Milani ing. Giovanni Battista. 

Membri aggiunti supplenti per i fabbricati: 
1. Bardi Lui 
tti ing. Norberto. 

3. Negri ing. Edgardo. 
4. Levi ing. Achille. 
3onanni cav. ing. Augusto, 
Rosa cav. Leopoldo. 
a ing. Guido, 
Waldis 


Una seduta dal Consiglio eccezionale. — Do- 
ra il Sindaco ha convocati i consiglieri e i re- 
socontisti dei giornali ad una seduta eccezionale, 
allo Splendid Htel, ove, come dice l'invito, invece 
di disc materie che non sono all'ordine del giorno 
sì cenerà romanescamente. 

E° certo che non mancherà il numero legale. 

Crociera Torino- Venezia-Roma. — Per l’arrivo 
dalla crociera motonautica, che presumibilmente si 
rerà domenica prossima, il Comtiato per le 
© Commemorative del 1911, che fu, nella orga- 
nizzazione di questa prova di ardimento, parte pro- 
cipua, ha organizzato un programma di festeggia- 
menti, degni dell’avvenimento, e che avranno luogo 
nel giorno dell’arrivo e susesguenti, tutto il tempo 
cioè che gli arditi crociati si tratterranno in Roma. 

Questi festaggiamenti si combinano naturalmente 
© vengono ad integrarsi con quelli organizzati e in 
via di organizzazione per parte del Municipio, delle 
Autorità e delle varie Sodietà Sportive. 

L'arrivo, com'è noto, avverrà all’Epsosiziono Et- 
nografica in Piazza d'Armi. Le imbarcazioni, risalito 
il Tevere e tagliato il traguardo a Ripagrande, at- 
traverseranno pavesate la città, giungendo così al- 
l'Esposizione dove i motonauti scenderanno per mezzo 
di un apposito sbarcadero che il Comitato ha fatto 
costruire in questi giorni. 

Si troveranno a riceverli oltre il Comitato, il Sindaco, 
il Prefetto, le Autorità civili e militari. 

La sera susseguente all'arrivo, verrà riprodotta 
in Piazza d'Armi la caratteristica festa veneziana 
del Redentore che fu rinviata da domenica scorsa, 
appunto per offrirla ai naviganti partiti da Venezia. 

Una commemorazione vigile De Fabritiis. 
— A cura della « Società di Miglioramento tra i vi- 
gili di Roma» che lo ebbe consoscio fedele, domeni- 
ca prossima, alle 10, verrà commemorato il-povero 
vigile Berardo De Fabritiis, travolto ed ucciso da 
un muro crollato, mentre valorosamente compiva 
4 suo dovere, combattendo contro lefurie devasta- 
trici dell'incendio ai magazzini dei foraggi militari, 

La commemorazione, per gontile cncessiono del- 
la «Società di M. S. fra impiegati delle Pubbliche 
Amministrazioni » avrà luogo nol magnifico locale 
di Galleria Regina Margherita, in via Agostino Do- 
pretis. 

Arrivi © parte: di bambini poveri. — Oggi, 
col treno che giunge in Roma alle 15.40, farà ritor- 
no il primo turno delle 90 bambine delle Colonie 
estive recatesi a Giulianova (Teramo) per la cura 
marina. 

La consegna delle bambine ai parenti si farà al- 
l'uscita sotto l'orologio della stazione. 

Ne’ guorni 21 e 22, dalle 17 alle 20, le bambine 
reduci da, mare sono invitate a recarsi, accompagna- 
gnate da persona di famiglia, all'Ufficio d’igiene 
municipale, invia delle Botteghe Oscure 43, per la 
visita medica che accerterà i risultati della cura e 
il ritiro degli oggetti di corredo. 

Altre partenze di bambini si seguiranno in que- 
st'’ordine: 

Per la Colonia Appennina di Cingoli (Macerata), 
50 bambine, giovedì, 20, ore 1,5 col diretto di An- 
cona; 

Ter ospizio marino di Giulianova Teramo), 90 
maschi. venerdì, 21. ore 7,40, col treno si Sulmona; 
2 Lea Colonia marina di Pescara (Chieti) di nuova 
istituzione, 60 femmine, domenica, 22 ore 7,40 col 
treno di Sulmona, 


i, comincieranno a funzionare in Roma due 


mine, che accoglieranno, in complesso, un’ottan- 
tina di bambini dai 6 ai 12 anni. 

Frey è guarito. — Con il massimo piacere ricevia- 
mo da Ronciglione 19: 

« Le condizioni di salute dell’aviatore Frey sono 
soddisfacentissime egli può dirsi ormai definitivamente 
guarito. Il dottor Bazzocchi, che lo ha amorosamente 
curato durante tutto questo tempo. gli ha levato l'ap- 
parecchio di frazione che gli imprigionava la gamba 
sinistra, e l'aviatore potrà domani lasciare per la 
prima volta il letto. Il dottor Bazzocchi ha constatato 
con piacere che l'arto inferiore sinistro non si è punto 
accorciato in seguito alla frattura, ma è rimasto per- 
fettamente uguale al destro.Iì femore è ben consoli- 
dato. 

Tersera allo 18 è partita alla volta di Roma o di Parigi 
la madre di Frey. A tener compagnia all’aviatore è 
rimasta qui la sola moglie. 

Per gli Interessi di Fiumicino. — Ieri il Ministro 
deilevori pubblici on. Sacchi ha ricevuto una Commis- 
sione di abitanti di Fiumicino — presentata dall’on. 
Bissolati — e composta dei signori Baffaelli, Vitali, i 
Macco e Giraldi, i quali hanno fatto premure al Mi- 
nistro per la sollecita rimozione dalla foce del porto 
del burchio colà affondato nel dicembre decorso 
a per un più razionevole orario dei treni. 

L'on. Sacchi ha affabilmente accolto la commisione 
ed ha promesso tutto il suo appoggio affinchè i giusti 
desideri degli abitanti della borgata sieno al più 
presto esauditi. 

Ordine doi medici della Provincia di Roma. 
— Nell’aula delle lezioni dell'istituto d’Igione, pre- 
senti molti soci, ha avuto luogo l'assemblea gene- 
rale ordinaria  dell’Ordino. 

Presiedova il dott. Caccialupi, il quale ha dato 
il resoconto morale dell’anno, riferendo intorno al- 
le molte questioni trattate dal Consiglio. Alla fine 
del suo discorso il Presidente ha accennato alla pros: 
sima costituzione degli Ordini Giuridici e alla ne- 
cessità che la claste medica si organizzi in forma di 
versa dall’attualo edi difendere quegli interessi ed oe» 
cuparsi di quelle questioni che esorbitano dalla fun- 
zione degli Ordini legali. 

L'Assemblea ha poscia udito la relazione della 
Commissione nominata dal Consiglio dell'ordine 
per l’esame dei rapporti tra leSoc. di M. S. e i lore 
medici, e ha votato il seguente Ordine del Giorn 

«L'assemblea gonerale dell'ordine dei Medici 
approva la relazione della Commissione per la So- 
cietà di M. S.; prende atto dei miglioramenti fin 
qui ottenuti e dà mandato alla Commissione di e- 
sercitare tutta lasua aziono morale ed eventualmen- 
te disciplinare verso quei sanitari di società che, con 
travvenendo ai doveri della solidarietà o della di- 
gvità della classe, prestino la loro opera senza uni- 
formarsi ai deliberati precedenti dell'assemblea. 

Infine l'assemblea ha proceduto alla elezione di 
5 consiglieri in surrogazione di quelli, per statuto, 
uscenti e sono stati eletti i dottori: Cieaterri Beno — 
Garofalo Alfredo — Montessno Giuseppe — Sfor- 
za Nicola — Testori Rens. 

Una linea tramviaria artamento ridotto. 

Scartata la linen ca Piazza dell’Indipendenza a 
Porta Trion fale perchè si ritenne impossibile attraver- 
sare il Corso da via Condotti, si è deciso di iniziare 
i lavori per una linea che dal Largo Goldoni, avanti 
l'Unione militarefper via Tomacelli raggiungerà Porta 
Trionfale, 

Nello stesso tempo si inizieranno gli studi por un sot- 
topassaggio da via Tomacelli a piazza di Spagna. 

Se gli studii non riuscissero si troverà modo di 
trovare un diverso tracciato dal tratto del Corso a 
Piazza dell’Indipendenza. 

R. Scuola Normale « Vittoria Colonna ». — 

Hanno conseguito la Licenza normale e il Diploma 
di Abilitazione all'insegnamento elementare con Li- 
cenza d’onore le Signorine: 

Balestrieri Maria - Freda Eleonora - Graziotti Maria 
- Masci Sofia - Pavoni Beatrice - Raseri Paolina. 

Con dispensa totale dagli esami le signorine: 

Ciacci Amelia - Ciapponi Antonia - ConfuentiMaria 
- De Paola Ada - Ferraro Lidia - Giagheddu Lucia - 
Mioni Anita - Pattini Clotilde - Roletti Teodolinda - 
Rgneagli Vera - 

Con dispensa parziale e con esame le signorine: 

Abbruzzese Maria - Balocchi Ermellina - Benvenuti 
Jole - Borré Giuseppina - Braida Maria - Brascugli 
Ida - De Paolis Emma - Francia Anna - La Sala Clelia 
- Modica Elvira - Montesi Maria - PacificoAntonietta - 
Paolucci Elisa - Perini Emma - Petrucci Egeria - 
Picciola Bice - Pimpinelli Maria - Rinaldi Annina - 
Rosati Silvia - Salaris Elodia - Sarti Eros - Satta Anna 
Maria - Savino Bianca - Spighi Ada - Supino Giovanna 
- Testa Maria - Bonino Ester - 

Ha conseguito la licenza normale la candidata pri- 
vatista: 

Signorina Magalli Eugenia. 

R.8. Tecnica: Giulio Romano ». — Ecco l'elenco 
dei licenziati. 

Candidati interni — Bonanni Armando - Luperi 
Italo — Mazzotti Spartaco — Sympa Antonio. 

Sezione Industriale — Batielli Enrico — Berretta 
Filippo — Pennaechi Roberto — Riel Giuseppe — Va- 
lenzi Giuseppe. 


Candidati Esterni — Capparuoci Edoardo - Loreti 
Mario Grandjrequet Gaspare — Barbin Enrico — 
Cattaneo (‘ icholtzer Eugenio — Gozzuti Maria- 


no — Mariani Marco - Marinni Nicola - Ro Giuseppe — 
Romoo Giuseppe - Ruggeri Corrado — Moscatelli Giu- 
seppe. 
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Ancora del tito I talsi. — 
ancora £ doila truffa cci i 
Ferrari; trovati i titoli falsi.. 


Galliora 
che sono 


titoli sono stati sottratti alla Società, quin- 
di non sono falsificati e ciò spiegn como siano potuti 
rimanere ingannate p usons competonti si 
no stati ruba-i quando mancavano ancora le fî 
i numeri progressivi, quindi l’aggiun a 

fatta dai ladri, ha reso falsi i titoli buoni. 

Intanto continuano le ricerche dei falsari 0, a quan: 
to si dice, si è sulla buona strada. 

Bambina che cade ia un albero. — La bambina 
Francesca De Amicis di a. 12 in v. Appia Nuova cndde 
da un albero, su cui si era arrampicata, e si fratturò 
il gomito detro. 

A S. Giovanni 25 g. 

Malore. — Iermattina venne accompagnato a 
S. Antonio da Alessio Pellegrini di a. 39, certo An- 
gelo, non meglio identificato, venditore ambulante, 
perchè trovato ai Tre Archi privo di sensi. 

Fu trattenuto in osservazione. 

Tentati suicidì. — Giuseppe Santarelli di anni 36 
da Roma, negoziante di mobili, ieri, in via Aurelia 
per dissesti finanziari, ingoiò tre pastiglie di subbli- 
mato. 

Trasportato n S. Spirito, quei sanitari gli prati- 
carono la lavanda dello stomaco è lo trattenmero in 
osservazione. 


- — Natalina Gontileschi di anni 16 da Roma, s- 
bitante in via Bodoni n. 27, allo 13 di ieri, al vicolo 
goiò mezzo bicchiere di varecchina perchè rimpro- 
verata ffella madre perle prolungate arbitrarie as- 


‘iuseppe Marrini, di anni 21 da Pesaro, abi- 
tante în via Sabelli 26, manuale, alle 10 di ieri, fuo- 
ri porta S. Paolo, maneggiando un aratro, sì ferì 
alla mano sinistra. Alla Consolazione giorni 20. 

— Tommaso Marra, di anni 25 da Lauro Serra 
abitante in via della Bufola 15, ieri în via S. Soba- 
stiano, caricava delle pietre sopra un carro, quando 
una gliene cadde sul piodo destro producendogli 
contusioni gravi. 

Alla Consolazione giorni 20. 

— Serafino Tonini di nni 28 da Forlì, abitante 
în via Ginori 41, carrettiere, alle 14 di iori, in Piaz- 
za Mastai, nell'attaccere un mulo ad un carro, cadde 
riportando la distorsione del piede sinistro. 

Alla Consolazione gioni 20 
ionale. — D'ordine della Que- 
tura centrale, i funzionari del Commissariato di San- 
t'Eustachio hanno eseguito ieri in via Banchi Nuovi 
un importante arresto. 

La persona ontturata è un certo Palestro Zuffoli, 
abitante al n. 21 di detta via; il quale sarebbe autore 
con alcuni complici, di parecchie ingentissime truffe 
— in parte perpetrate e in parte allo stato di progetto 
— nella provincia romana e specialmente in Genzano. 

L'ammontare delle truffe scoperte ascenderebbo a 
circa 150.000 lire. 

Anche î complici sarebbero già arrestati; anzi 
la loro cattura sarebbe precedonte a quella dello Zuf- 
folî. 

Nella casa di costui, in un magazzino, è stata se- 
questrata della refurtuva per circa 40.000 lîre di valore. 

Tentato suicidio. — La stiratrice Emilia Giam- 
pivi di a. 18,.in v. dei Fienili, 100, sciolse delle ca- 
pocchie di fiammiferi in un bicchiere d’acqua e bevve 
la soluzione. 

Alla Consolazione giudizio riservato. 

— La fruttivendola Giacinte Pa- 
47, în v. Trionfale 29 venne a diverbio 
cen un individuo che dice non conoscere e ricevette 
una sassata che la ferì in testa leggermente. 

Coltellate in P. Pope. — Iersera verso le 22 fu ri- 
coverato a S. Antonio il facchino Domenico Giustini 
di a. 34 ab. în v. Savelli 35 ferito con due coltellate 
al dorso e al braccio desro. 

Disse d’averle ricevute da uno sconosciuto in P. 
Pepe. 

Disgrazie. — Il tappezzere Pietro Savelli di a. 31 
lavorando nel negozio al Corso Umberto 180 cadde 
riporiando frattura completa della gamba sînistra. 

A S. Giacomo 90 g. 5 

— Nel magazzino comunale in v. Galvani, il eel- 
ciarolo Alessandro Panei, adoperando una mazza, 
si ferì alla mano destra, fratturandosi anche l’ultima 
falange del dito mignolo. 

Alla Consolazione 50 g. 

Musica in P. Golonna. — Programma che la Ban- 
da municipale eseguirà il oggi 20 luglio dalle ore 
21 allo 23. 

1. Gabetti — Marcia Reale d'ordinanza. 

2. Rossini — La Gazza ladra — Sinfonia. 

3. Beethoven — Allegretto e scherzo della VIII Sinfo- 
nia. 

4. Puccini — Tosca — Parafrasi. 

5. Mascagni — Intermezzo nell'opera « Rateliff — 
Id. nell'opera L'amico Fritz. 

6. Bizet — Marcia nell'opera Carmen. 


MONTE DI PIETÀ 

VENERDÌ)”, 2ì Luglio 1911. — La 3. custodia 
vende ; 

Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 26 
luglio 1910, 

Gli oggetti di biancheria ‘e vestiario 
a tutto il giorno 14 settembre 1910. 


impegnati 


TEATRI di ROMA 

Gostanzi. — Stasera prim: rappresentazione del 
dramma in 5 atti di Victor Hugo Ruy Blas, tradotto 
in versi da C. Giorgieri Contri. 

Nazionale. — Troppo tardi, 
patriottica di 
Pieno successo. 

Stasera IL paravento. 

Quirino. — Grandi appalusi ieri sera a Isabella Del 
Frate ed agli altri valorosi interpreti del Barbiere di 
Siviglia. 

Stasera Fedora. 

Per sabato è annunziata la prima rappreentazione 

di Zazà del maestro Leoncavallo. 
Apollo. — Continuà il successo di Peppino Villani 
l'inesauribile macchiettista. Molto ammirati i Mifsa- 
tas nei loro esercizi di equilibrio. Applauditissime la 
Donini, la Poupée e la bella Sevigliana. 

Per domani sera si annunziano import anti debutti 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Ruy Blas, ore 21. 
Nazionale. — JI paravento, ore 21. 
Quirino. — Fedora, ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21,15. 
Metastasio. — Z! dolente, ore 21; Voto a Santa Ca- 
terina, ore L'avventura ore 23. 
Cinema Margherita Spettacolo cinematografico 
dallo 17 allo 24. 
Sferisterio romano - Via Aniono fuori Porta 
Salaria. Giuoco al pallone, ore 17 


la bella commedia 
Tebaldc Ciconi ebbe anche ieri sera 


Malattie «a occhi 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
Decente gi Patologia c Clinica Geulistica 
nella Regia Università 


Via Aracoli, 68, Roma 


RAISI stona 


Riceve tutti i giorni 
cre 11-12 e 15-17 


AUCIBMIEOMINOA 0 


Ultime Notizie 


Camera dei Deputati 
Interrogazioni 

L'on. Coris ha presentato una interrogazione 
al Ministro degli Affari Esteri per sapere so gli 
consti della inadeguata. protezione accordata 
al cittadino italiano Zamboni Anacleto di Vigasio 
(Verona) dai nostri rappresentanti in Francia 
e quali provvedimenti intenda prendoro relati» 
vamente a un tale fatto e in genere per rendere 
più efficace la tutela degli interessi degli operai 
italiani in tale stato particolarmente în ordine 
alle vertenze giudiziarie per gli indennizzi dovuti 
perinfortuni sul lavoro. 

ser 

L’on.. Panî: ha presentato nn interpellanza al 
Ministro Guardasigilli per sapere se - di fronte 
alla rinnovaziore delle accuse contro la magi- 
stratura ‘a riguardo della vertenza fra il Banco 
Sconto e Sete di Torino e il sig. Cirando, non 
creda di dovere per la dignità della magistr 
tura dare specifica r.sposta ai questiti formulati 
nel n. 191 annata corrente dell’ Avanti, risultando 
gli addebiti mossi alla magistratura giudicante 
| esclusi da prove ineccepibili. Ù 


n 
alia, dopo essersi fermato nel Bri- 
tish East Africa e aver conferito col gover- 
natore generale britannico di affari di comu- 
ne interesse delle due Colonie, è rientrato 
nel Benadir per la via di Giumbo. A 

Egli ha trovato la colonia in perfètta 
quiete e la regione della Goscia in incremento 

La navigazione alla foce del Giuba della 
Società Italiana, che ha preso buon indirizzo 
commerciale, ha dato lusinghierì risultati 

Fu trasportato un macchinario, compresi 
pezzi pesanti sette tonnellate, dalla foce, 
risalendo il fiume, sino alla Concessione della 
Società Romana, di colonizzazione, che tro- 
vasi a sud della stàzione di Margherita. 

Il villaggio indigeno a Lugh e stato di- 
strutto da un incendio: nessun danno nè 
di persone nè di merci. Si provvede alla 
ricostruzione. 

Il demanio di Stato nella Somalia italiana. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente decreto 
reale: 

Art. 1. — Le terre della Colonia della Somalia ita- 
liana che non siano oggeito di diritti validi e ricono- 
sciuti di cittadini italiani o stranieri, e che non siano 
nel momento attuale effettivamente coltivato o uti- 
lizzate con carattere permanente du indigeni o da 
collettività indigene sono dichiarate di libera dispo- 
nibilità dello Stato. 

Art. 2. — E? delegata al Governatore della Somalia 
Italiana In facoltà di procedere all'accertamento dei 
diritti validi e riconosciuti di cittadini italiani o stra- 
nieri sulle terre delle. Colonia, od all'accertamento di 
fatto dei terroni effettivamente coltivati o utilizzati 
con carattero permanente da indigeni o da colletti- 
vità indigene, per determinare lo zone, che non rien 
trano nel demanio disponibile della Colonia, e di au- 
torizzare, anche all'infuori di tali zone, a favore delle 
cabile 0 frazioni di esse l’uso di quello estensioni che 
risultassero necessarie alle popolazioni tenuto conto 
delle esigenze del loro normale sviluppo. 

Art. 3. — Per quanto riguarda eventuali reclami, 
ricorsi © revisioni si applicheranno le disposizioni 
dell'ordinamento giudiziario e le altro di carattere 
generale vigenti in Colonia. 


La Missione etiopica 

Torino, 18. ore |: .. — Questa mane la missione 
abissina si è recata a Superga a deporre due splendide 
corone di fiori sulle tombe della Regina Maria Pia © 
della Principessa Clotildo. 

Nel pomeriggio la missione andò a visitare l’'Esposi- 
zione e questa sera parte alla volta di Milano, di dove 
proseguirà per Firenze e Terni per visitarvi le acciaierio 
© la fabbrica d'armi. 

EB (S) Torino, 19. Col diretto delle ore 20 è partita 
per Milano la Missione eticoica 

Milano, 20 (ore 3). — La Missione abissina, reca- 
tasi ad assistere alle feste di Londra per l’incoro- 
nazione di Re Giorgio V, è giunta ieri sera da Torino, 
a Milano. Viaggiando essa in forma privata, le Auto- 
rità non si recarono alla stazione a mceverla. Si 
fermerà nella nostra città trà giorni, durante i quali 
visiterà alcuni tra i principali stabilimenti industriali, 
specialmente serici e cotonieri. 

La Missione alloggia a spese del Governo italiano 
all’Hòtel Cavour. 


Ministero Interno. 
Il cav. Ferroni, Que: stato inviato 
con funzioni di ispezione a Itri in Sardegna, dove 
accade un confitto tra contadini e forza pubblica. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Per la tuteta del nostro patrimonio artistico 

Per intervento del Ministero della P. I. sono stati 
testà sequestrati in Castelfidardo alouni oggetti 
ed arredî sueri di rilevante pregio artistico apparte- 
nenti all’ex convento di S. Pietro in Atri © trafugati 
dalle religiose del convento stesso, all’epoca della 
soppressione dell’ente. 

Gli ispettori della Sovraintendenza ai monumenti 
dell'Umbria hanno poi recentemente scoperto due 
importanti opere d’arte tenute finora gelosamente na- 
scoste nei monasteri di S. Lucia, e di S. Marziale in 
Gubbio. 

Tali opere di arte, che si ritengono sottratte alla 
indemaniazione e che le suore dei conventi predetti 
stavano per vendere a um antiquario di Perugia, 
sono state subito vincolate a norma di legge. 

Nalle scuole medie. 

La prova grafica del concorso a posti d’insegnante 
di calligraîa © sisegno nelle seuole normali maschili 
si farà il giorno 22 corrent allo ore 8. 

Per l'abilitazione a direttore didattico. 

Le domande pervenute al Ministero per ammissione 
sami di abilitazionealla direzione didattica fu- 
rono 432. 

Dei 432 aspiranti, 396 sono stati ammessi alla pro- 
va scritta che ha luogo il 20 luglio presso tutti i R.R. 
Provveditorati agì 16 hanno ottenuto l'am- 
missione provvi attesa di ulteriori accerta- 
amenti della loro condizione giuridica 20 non sono stati 
ammessi, essendo risultato che la loro condizione giu- 
ridica non è conforme allo prescrizioni del Regolamento 

Ministero Lavori Pubblici. 

Mogimenti nell'alto personale dei LL. PP. 

In seguito al coliacemento a riposo chiesto ed ot- 
tenuto dai comm. Guglielmo Tofano e Giuseppe 
uzionari superiori dei Lavori 
ici cho în lunghi anni di assiduo ed intelligente 
servizio seppero pernumerosi titoli benemeritare 
dell'Amministrazione, i comm. Adolfo Ramasso e 
Carlo Marzollo sono stati nominati direttori genrali 
e destinati il primo alla D. G. delio Bonifiche, il se- | 
condo aila D. G. dei Servizi dipendenti dal Segreta- 
riato generalo. 

Lo duo nomi» 
servizi del Minist 
di due tra i pîù x 


Ministero Marina. 
di futa da S. A. R. 
lavori e si riunisce 


così a duo importanti 
‘î Pubblici la direzione 
slorosi funzionari. 


La Comm 
il Duca di € 
due volte al giorno. 

Ali mattino si occupa della riforma dei quadri di 

iggio canmina i progetti 


avanzamento e nel 
per le ue i ritiene che sabato 
in Commissione sn sà lavori, 
Movimento dello navi da guerra. 
Nave / ii gia diudio il 18 - Alpino 


rabiniere, Pallade giunte a 
Coirone il 19- Ztruzia giunta a Buenos 
Ayres e partita da Maddalena il 19 - 
Bersaglisre, Granatiere partito da Maddalena il 19 - 
ido giant na il 17 - Persco Pontiere partite 
da Taranto il 18 - Spica giunta a Tranto il 17 - Canopo 
giunta a Taranto il 17 e partita il 19 - Centauro giunta 
a Taranto il 17 0 partita il 19. 

Torp. «90 » prrtita da Messina e rientrata dopo aver 
tocento Strombo] ipartita il 19 «2 PN » giunta 
a Venezia il 

Rimorch. 27 


INFORMAZIONI ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


55) Vionna, 19. Il Consiglio comunale, occupan- 
dosì oggi della questione della carne ha deliberato 
una protesta contro il decreto del Ministro di Agri- 
c:tura che vieta le ulteriori importazioni di carni 
argentine, ed ha invitato ì deputati cristiani sociali 
di Vienna di prendore in Pacieon vera atteggiamen- 

corrispondente a questo deliberato. 

*° Dietro invito della Società di Navigazione ausgro 


to a Messina il 17. 


americana anche la Camera di Commercio di | 
sì è rivolta in proposito al- Ministro dell’ Agricolt 
In alle deliberazioni prese ieri dalle % 
ciazioni cittadine, si è presentata oggi al Presidente 
Il Presidente dei Ministri ha rilevato di essere pie. 
namente conscio della importanza della questione 
della carne e di avere gif iniziato le misure necessarie. 
Ha soggiunto poi di essere pronto a prendere în 
consicierazione le proposte concrete che gli venissero 
presentate, rilevando În necessità di dare uno svi. 
luppo all'allevamento del bestiame in Austria. 
——————________É_î 
FRANCIA 


(8) Parig 19 — Il prefetto di polizia ha preso seve- 
rissime misure di ordine in coccasione dei funerali 
del sindacalista Armand Paul, ucciso qualche gior- 
no fa in via Fiandra, da un crumiro, che agì in i- 
stato di legittima difesa. 

I funerali avranno luogo al cimitero di Pantin. 


TURCHIA 


IR) (S) Costantinopoli, 19. Icri sono stati conetatati 
quì due casi di colera. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Licid Sabaudo. — Il Principe di Udine è giun- 
to domenica mattina a Santos, proveniente da Ge- 
nova, Barcellona, e Rio Janeiro, ed è ripartito per 
Buenos Aires. 

Societa” Wazionale. — Il Raffaele Rubattinc 
proveniente da Genova, proseguì martedi sera da 
Napoli per Messina Catania, Porto Said, Suez e Bom 
bay. 


e e ————= 
orse e Mercati 


ROMA, 19 luglio, 1911. 

Mercato svogliato e senza affari. Migliore la Banca 
d'Italia. 

Rendita ital. 3 3:4 % contanti 102.90 

Rendita id., id., fino meso 102.95. 

Banca d’Italia 1458 a 1458 % — BancaCommer- 
ciale854 — Cradito Italiano 560 — Banco di Roma 103 
— Società Bancaria 103.75 — Istituto Fondiario 576 
— Acqua Marcia 1930 — Gas di Roma 1221 — Con- 
dotte 325 — Omnibus 212 — Immobiliari 273% 
— Beni Stabili 318 — Imprese Fondiarie 108.75 — 
Rendite Fondiarie 98 4) — Ansaldo 232.50 — Piom- 
bino 152 — Montecatini 107 — Metallurgica 104 — 
Carburo 590 a 588 % — Kerka 282 — Concimi 115 
a 114 4) a 115 — Azoto 126 — Soda 71 — Pantanella 
100.50 — Risanamento 73 a 73 44. 

CAMBI. — Parigi 100.40 — Londra 25.38 % — 
Berlino 124.9; 
Cambio dazio doganale 20 Inglio L.100,40. 

ll prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 17 luglioa tutto il 23 luglio, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L. 100,35 


BORSB ITALIANE — 19 hglio 1911 
VALORI |Genora | Miluuo 


Rena. 3.759 
Id. fino mese) 
Ià 814% 

A. B. d'Italia 
» Commere. 
» Ored, Ital 
» B. Roma 

Mediterraneo 

Meridionali 

Ace. Terni 

Venete 


IIITITIIS 


Arm. Ansaldo 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 % 
» Merid 
B.d'Italia 3.75 
Fond. It, 4 9, 
è 4 
S. Paolo Tor 
Cambi 
su Berlino 
» Franeia 


» su Londra! 
» Svizzera 


111383 


124 
100 
2» 


| 100 


Consolidati: Msdia u® del Regno — 18 Inglio 


con cedola |senza cedola netto interem 

matto] 102,88 25 | 101,00 75 | 109,69 85 
netto 103,74 37 | 100,99 37 | 10257 25 
lordo] 7140 62 20 62 | 70.68 81 


È BORSE ESTERE 
Parigi, 19 laBlio Apertura! Ohtasnre | himm 


| 
frane. 8% amm. | e a 

*, 3% perp| | 9690 
ITALIANA 8 %0 DOO Juok 


È 
“= jiurea. .... 
Qispagunola .,. 
E [russa nuova. | 
mi 
Bi 


EREER 


‘portoghese 
ungherese 


Credito Foudiario . 
Azioni Suez. + 
Lotti Turchi. 
Ferroviestal Merid, 
— sull'Italia. 
i 


S su Argentina ; 


Vienna 19 lugl 


19 
HE e 
Cred. aust.[é53 25/653 — \consol- | 78% 
Rend.oro |116 351116 10 Italiana | 101 —|101 
e carta] 92 25! 92 25/Turea 21 ‘| 
Unih. 4 ‘].| 91 20) 91 10/Russo8' | — 
» 3% | 79 95] 80 —Spagna "| Sì 
Union. BK.|627 75/628 —Giappon. | 90 
C. Londra |24 01 5/24 01 5 Egiziano | 101 
Lire Ital. | 94 60| 94 30/Argento | 24 '/, 
Berlino, l 
Rend 3 %| —— 
Itai.cont. | — — 
» t.mose | — — 
ObbL ferr. | — = pese 
» ital 37%; 72 60 8 per 
» dlerid. | — —| — —|Inghilterra 3 per 
> Roma | — —| -—— — Germania + per 
B.Comm.Iti — —| AS 
Az. Merid. | 3 li be 
» Moditer. (ESE 
Rublo ln per 
Comb.ital, 


IMI CORSI DI GENOVA. 
SII speciale del « Popolo Romano »), 
Genora, i.) ore 16,16 


102 97/Raffinerie 
"fs 4 102,8. Lud. Zuca, 9 220,28 
B.Ivalia 1459 — Brid = 
Comutiero, 852,7/4ucc. N. 130,— Aol. A.L 304,78 
Oredit,L. gli Son 11.05 pesplecie 93.98 
103,25/Lebandy  —— pini 
È Home: 10),25/Terat | 14%2— 1mprese 103,50 
Merid. - 628 
Medit. 409.2 
Navigaz 37 


Valsacco ——Tramway 


};iTO ITALIAN 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociaie Lire 75,000,000 - Riserva Lir 


Modena 
Vercelli. 


9,025,265,74 


» Firenze - Genova - Lucca - Milano - - Monza - Napoli - Novara - Parma - Roma 


Sampierdarena - Spezia - Torino - 


sede di 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
ette-forti e Gasse-forti di sicurezza 
ner la custodia di valori, documenti, gigielli, ecc, 


DIMENSIONI TARIFFA DI LOCAZIONE 
I 


Barì - Cariara - Chiaveri - Civitavecchia 


NE Ao 


Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurea 


con o senza dichiarazione di valore 


Fass 


ita 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


FORMATO | 
Î Mese 8 Hesi/6 lei bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


Il Lire | Lire | Lire | Lire 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12 )- 


piccolo 5 Ì 18 


Cassette-forti medio | diritti di custodia vengono computati in ragione 


lira di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


Casse-forti giorno. 


( ORARIO 


| unico 


costruiti con i più perfetti » di difesa contro l'incendio e il furto. 
CASSETTE-FORTE e CAS FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratt 
fante, senza perdita di valuta, per versamenti în Conto corrente e Libretti di risparmio. 
intestati amehe a più persone e i Titolari possono delegare una o più persone pe 
Dee SA, e dei colli Aopesicati I CAME «FORTE. 


Lorali completamente corazzati in aceiaio e appositamente 

. — Si pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di 

" in 88 ma e si aecetiano Cceme co 

È contratti di lecazione 

la dispenibilità delle x 


e di depasita Possono essere 


tive CASSETTE doti. o CASSE 


iron SE 
#5 ASCENSORI FALCONI -&y 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 
Ranpresentante esclusivo per Poma Ing. Cario !Moleschott, Via Voltarno 58 


an ivantaogi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


LI DIFFEI SENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL’ESTE 
ESSERTI DATE DATI eat oe 
FERRO. CHINA ROSATI 


del Cav. U. Rosati - Ascoli - Piceno 


! Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue, 


FIT E e 
"asperti Fradelii Gondranî 


| 

Capitale lire 2.000.009 interamente versato | 
Via n i I 
| 


‘i Nazionale T 


Secietà anonima 
"uesali di Roma 


PSCTTTE, 


SOCIETA NAZIONALE TRASPORTI Fi. 


LE to) & | SUONERIE ELETTRICHE Î| 
= 


TRASPORTI MORIKLIO 


V.Ili G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


Suonerie Tasti Fili 
pone 


suoi 
BHO. to 
9n0... » 370 
Cordoni di seta 


sea 7 | 12 1 metro L. 0.20 pare 
DE li Fo nie ESS bile rimedio n sten 


re e manutenzio ì z cala. neghitilo, te; 
EFONÒ N. 15-64 


Pilo Léclanché Quadri 
porcellana Si 3Nom. L.1 
centim. 14 L, 1.60 » a» 155 
16 » 1.86 
18» 2.20 


Raccomandato e prescritto da illustri. professor 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, et 
gradevole, ma digestione în- 
- anemia, debo 
nel diabote etc., 
conseguenze podume 


++ +100,30 
Perelle. . 00.45 


Ra ade Wat de she 


traslochi con far gomni imbottiti, 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


Servizio speciale di 


È 


Impianti, fornit 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — "TE 


commd 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


VORO CRELOnA Paco aa 


12 

di anni 25, attuatmenre addetto n ; AUDITORIO DI MECENATE, v: Merulana, dalle 9 alle 

FERROVIE SECONDARIE ROMANE ct ii , sottufficiale iL ari atunimenre dallo 14 alle 16. rai 

MARINO ALBANO LE ivo, nosizione centrale. Ri vi ti j List gg Peg OIL ESTESE 

: i Via Riotcede 9 primo fiabe." | Vate 1rgrio i, stan gn io 
SCRCUN PI Doe, essi di Li I "i | 14. S. Sebastiano. v. Avpia Antica, calle 9 sl tramonto. 
ncsticume condizioni | Ei DI AI00 via Labaro Ta de al amoni 

| TOMBA DI CECILIA METELLA. v. Appia Antica, dalle 9 a 


tramonto. 
VATICANO, Accesso v. delle Fondamenta viale del Giardino 
sea dalle 9, ale 180 i 
# ld. Museo di sculture anticl 

Giirolie 1d. Musco Egizio ed Etrusco, Galleria Lapidaria, Apparinmenio 
Esazioni Amministratore pri | ‘°° Borgia'e Pinacoteca. 

Esazioni dorato Du Sorpere! | 1a. Sotterranei della chiesa di 8. Pietro, dalle 8 alle 11. 
quazioni per conto Diite commerciali 0 Der piivathr anche | MUSEI. Laleraneam move profesci 0. È: Giovenoiie Latorazo, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


cinquantenne, ottimi requisiti. 
buon contabile, amministratore 
ere serali (dalle 
re schiarimenti ed | 
Popelo Romano ». 


Impiegato « serio 


nto palazzina, confort 
A; vtendo dispor 


ona villini, Scipioni 368 
Iissi 


di varie ore 


Tivali-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Frasoati 
Valletri-Terracina 
Selle 

Fio 

Mandela. 


* Il treno delle &, 
1 


Du tatele 55. GoligneAncona è feriale, 


hi Ì 
ARRIVI dalle linee gi 

Naro = 

Tanv-lisa 

Milao-Pis: 


Ancona: 


Terracina Velletri] 
Velletri 
Subiaco Mancela |" 


tmavnie E DEI SasTELLI ROMANI 


’artenze da Roma: 


à 
_85 parole, 


Ta per Homa, 
DENZA Tio ver FRASCATI 


| tu TETTO delta li în trata W n ne 


a Roma alle 22,10, 
HECK 


oni sono consecutive è non si 


(AVVISI 


Le pubblicazio; 
iazno alternate, 


CA PUGORIA 


più di 25 
Impiegato comunale Sereni posi 


re di stabili © di serio aziende” One *Felere 


SLI pchiarimenti Cs presso 


qualità di 

À esuttoî 

nistrazione dai 
ine dol 
"1001 


| Sofferenze ai piedi 


700 m. due ore da Roma: 
Sanifo Romano: o oi 
in Villa circondata da castagni ed abeti — 
igersi piazza Costaguti 14 - 2: piano - dalle 
12 alle 17. 


liato 


sa 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Signora istruita. pacttisroie eradnzioni copio 
; 


vete L. Gi, fermo posta, Tom 


Rapprosentanza © de) 
Scipione Stetroierianza o dopo: 
hriche Estere e Nazionali. di Pianoforti e Grammofoni. 
Felt panta. Rome, Gorgo Uaerto 4 SIE Tia 
A 

loscana, madro di famiglia dà lesioni di pia- 
Vedova. ser enverazioni a miete d accompugna si 
gore e signorine. DA 89. Fermo posta. 


noforte, mandolino dè lezioni 


Biunoa Colombi, alliecy 
Ierini. Per dl cento Le dale 
si LB meneili,. per il into 
snemsiti (a di or 


Motocieletta a Peugeot son nei cl e ciigene 


gi conti arretrati; disposto dare cazione, cà anticipare 
importo conti da esigere. Scrivere G. ©. $8, Roma. 


: Per custodia igm. Sgiendo anche. (amel 


| eusiodire villino, 
ostiva de! 
st 


che conosce si gia bi 
Distinta signorina; ose Ping Mi teiontti 
i Trance; in casa pror 
urora 48, ‘sonia 

> Ts 


La signora Mariani De An- 
Per allieve di canto ca sata eta 
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Affittasi rese, sint renna | 


via Aurora N. 458, scala B, in 


con due finestre, Ince alettrica, a 


Camera grande Sino ‘aramte; aifitani invia | 


dell'Archetto 27. 
AMI SIRIMM BRANI ITA netta 


"Gua DEL ForestiERE 


til VEDI — INGRESSO LIBERO 


VATICANO _ Biblioteca, dalle 9 alle 13. 
id ct ter, siii co proce ei dale pn 
MUSEI =" dele adele. VG è 

dalle 10 i 

ano pd Sagra d& dalle 10 lle 12. (1 dal 

nda Propaganda Fide Le al 
PALAZZO 

13 alle 16. Permesso al M a. della R. Casa, via XX Satie, 

bre, dalle 10 alle 11,30. 


LÌ — piazza pH Appartamenti dale | 


dalle 10 all 16, 
Id. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15, 
| Ja, Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 
14. Eirusco, palazzo di PapaGiiulio (fuori porta del popolo . 
Arco Seuro), dalle 10 alle 18, 
Id. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Id. Preistorico ed Etwografico, v. Collegio Roi mano 27, dalle 10 


alle 16, 
la. Capitolino d: pittura. Campidoglio, dalle 0 alle18. 
19. Cofonma, v. Pilotta 17, daile 10 aife 15. 
TARULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, 
daile 10 alle 15 
FGRO ROMANO, dalle 9 »1 tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, <. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16, 
TERME DI CARACALLA. porta S.Sebastiano, dalle ore 9 s! 
tramonto. 
CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 


diciotto. 
Da Demi e 8 ernia Sette Chiese, 22, dalle ore. al 
Ì PALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Lungara 229, dalle 


SERRIPR, INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cwpola di 8, Pietro, dalle 8 alle 14. 
Id. Stadîn e munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bret 
20, «lalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUM , v. è Gregorio 1, e 9 alle 17. 
ILOSSEO — Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLONIA IIO DI ROIFONIO BILAL ve porn Stein 
9 alle 17. 


dalle 
IPOGLO DEGLI SCIPIONI, v. porta & Sebastiano dalle 9 alle 


CATACOMBE” EBRAICHE, via Appia Antica 37, dale ore8 
al tramonto. 


| Avvisi economici - vedi tariffa 


Si ‘pogentico POPOLO, ROMANO” 
| Carta delle Oartisre Maridionsi | 
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